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LA STAMPA DELLA SERA 


TORINO, Lunedì-Martedì ‘1-2 Giugno, 1931 - Anno IX 


La risorgente 
flotta tedesca 


si 





pie aida cha 11 pass 
perte oa dated 
PraDo Subs ia Van nes. 

Bertino, 1. sera. 
Neli canlioro gov@rnativo; di! Kiel 
è stato varata podhi giorni of sono] 
Ja prima ‘unità da battaglia della) 
flotta germanica. 

L''avyenimento] ‘snrebbe passato 
inosservato/o nondimeno non avreb- 
ho avuto altra importanza che di un| 
semplice fallo di cronica, 3 motvi 
molto Importunti. è particolari riteri| 
menti politici non avessero, raccolto, 
Inlomo alla: potente. unità ledosca, 
UD cord di commenti certamente ade. 
‘8UBII 0) valore morale del varo del 
« Gorminit n. 

Molto lempo prima che la nave te 
diesen ricovesse. l'ampiosso del mare, 
la slampa francese, ispirata. dall: 
stituto Navale, addetto al Ministero] 
della Marina, aveva levato eil scudi 

















clatore francosa di:23.000 (onnelluto] 
cho! bllanolasse la: potenza <del nuo. 
Vo wordigno » di distruzione fede. 
sco 











‘er'un ‘senso. di {nteriorit] 
proprie mavi oppuro per sta: 
ia dl cosiruirne delle più potonil 
che l'opinione pubblica francese dij 
era allarmata? 

Torso per nessuno; doi. due: motivi 
ma per in terzo: favorire l'azione 
delle sinistro ledeeche contro. i cre: 
QI necessari per fornire Ia Germa 
gia di a divilone di ipecocistori 

la Daltaglia tipo ‘i Denischiand n. 

oro l'opinione pubblica d'oltre 
Alpe sa molto bene quali sentimenti 
animano al popolo tedesco nei, ti: 
fondi lio st fitto, Senea dub: 

(Si Rvrà sperato; d'impedite 
rllorire di uh orgoglio morale guer- 
Festo che, prima della guerra aveva 

io la ‘Germania, mollo vicina, 
Come: polenzo. balttica, | all'ioghi: 
Terra. 

È inutile però stilare oggi, ment 
tre gli Stati” maggiori. hanno per. 
messo alla Germania a, contiualone! 
dl Incrociatori.che lla fine dei cone 
ti rientrano nella. classifica sian 
daria di 10000 tonnellate. approva. 

ongtesto per N disarivo na. 
Vale" di Washington: 

'SÌ può quindi scagliara! contro la 
Repubblica idesca perci i suol e. 
chiel‘navali halo progettato un ti; 
po che, pur ‘essondo. x standari 
Possiede un'infinità di'mialioramen. 
ti contrultivi, Palici o di prote 
76 19 confionto. del tipo similare 


‘A rigor di logica evidentemente 
noîima- iN politica ogni Voce è certa-| 
mente) un life motite molto comoda 
per enìrare nell'argomento degli af. 
fari ‘altrui. 

‘Qualo è dungiio la superiorità del 
{ivo tedesco sugìi altri? Per qualo 
otixo sì è'gridato;al miracolo. rin| 
proverando ‘alla repubblica tedesca 
di perseguire dei fini bellicosit 

‘Attraverso. l'immancabile. aegro- 
tezza; che circonda, ogni muova cor 
cozione costrultiva d'una nave — da 
‘guerra, sì pub tuttavia farsi. un con-| 
Setta Mollo approssimato sulla nuo. 
va nave da battaglie di 10.000 ton. 
Rellato cli la Germania ha messo In 

La. larito apprezzata velocità, nel 
tipo « Doutsehland » è sacrificata in| 
prima Mica allo protezione doll 
scafo, in secondo luogo all’autono- 
inta, ‘in. terzo. luogo. all'armamento| 
ga inno aila capieoza dl combusti 

le, 

LUI n Deutachiarid » ha installato] 
Qolle macchine ad olio pesante della 
potenza di 50.000 HP, Inferiore quin- 
dia quelle’ di ‘tutti ‘li altri. inero- 
igioci similari dello altre Nasioni. 

massima velocità dovrebbe ag: | 
glratal sullo 30 miglia: un vero re: 
Sord "n proporzione della polenza 
dei motor. 

"Vediamo ora il tipo francese: il 
wDusqueno ‘n con una. forza mo-! 
trice di-120.000 HP fa 95 miglia. CIÒ 
\Wiol, dire, ‘chie. per realizzare 4 mi-| 

‘in Diù del fadesco, il a Dusque-| 
‘Ren possiedo 70.000 HIP di più. 

U .iniraco!o delle. macchine ‘lede- 
sche on. è la pulec più scocciante] 
nell'occhio. francese. E l'armamen-] 
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(derna gli incrobiatori non saranno i 
[ott cho domineranno l'Oceano, ren: 
Kendo [pericolosa Ta, navigazione dei 
(rasporti militari, | sommersibii? 
I tedeschi evidentemente hanno pen. 
(ato a quest'ultimi dotando. { loro in-| 

ociaiori. di maggior velocità. Tn 
LI sommengilii ai lunga  cro: 
ciera sviluppano, nel migliore ‘usi 
(casi, venti miglia: C'è uno gitterenza 
(quindi di Grmiglio. 

Verso quali: Fenlizzazioni si arri: 
verdi proteguendo di’ questo masso, 
oleMicienza." degli © incrociatori 

landardi 
"N° cho cosa, {n fino del conti, st è 
(riusciti Nimitindo.H tornelisezio? 

i «Deutschland sè Un. monito 
[esso Sembra dimostrare che ta ‘scien: 
‘20° bellica. navale moderna | spazia 
[o ricece vittoriosa vai ogni imita: 
[ione di tonnellaggio (e Calibri. 

"Un'opera superta è rata com- 
Ipitia n ha soggtunto il Cancelliere 
Hol Ticichi Brdning: ced lia por ag 
Giunto: credo, che nessi ner 
‘amico della pace osta cesere Vr: 
Pato se ogg cetebriamo solenne: 
‘mente questo avecntmienio v 

Lia Sioria 6) ricorda. che gi stru-| 
fmenti eli, (nvocati come un ri 
[chiamo di ditesa' è di pace, restano 
‘sempre, | nonostante le bella parole, 
(strumenti di morte. 

Per nostra ventura la Molla d'l- 
dia oggi © attrezzata in modo dn 





























loguagiiore ogni attra ‘n modernità; 
(potenza © veloe!tà: 
'Sià quesia ‘a serena: risposta: nc- 


cordata: con le note che squillano so. 
Inore sull'orizzonte Internazionale. 
PM 


Omaggio fascista 
religiosi. non_ politicanti 
fmota, 1 sera, 

Ter ltro 200 fasciati militarmente | 
induadrati si ‘sono recati ‘ali convert 
fo dai cappuccini a, (ae alto di 
omaggio al religiosi mon politicanti. 
Miitotoati in cit il corteo sl è eciol 
to‘presso ii monumento ‘l caduti in) 
guerra. 




















[La polemica sull'«Azione Cattolica») 
è stata sospesa 
Città det Vatizano, 1 sera 

(€; 2) Stîmano ‘allo 090, a seguito 
‘i convocazione di Pio:XI, si sono adu.| 
Fiati nella Sag biblitaca privata, sotto 
ta. presidenza ‘dello stesso, Pontetie;| 
{ol Î Cardinoti gi Curia in numero di 
Ventfayatiro. Era; assente solo il car. 
[tinato Scapineii, perehò ammalato: E 
fata esaminata ia sltuazione nei on: 
fran dell'Azione  cuttolica tatlana, 
‘Secondo Informazioni ‘atendibii. “sa: 
febbe stato deciso di sospendere li 
IDubbIKcaziona di attacehi nolomici sut: 
l'Osseruatore Romano, 

N LaUoro Fascio ntterma: que 
sora cl, ati gli avvenimenti in vista; 
sospende la polemica perchè non vuoto 
tuetiao l'opera desti ‘elementi respon: 
bi. Se nerò la polemica sl rendesse 
dite per chiarieo © precisare le post 
ioni, 1 giornate la riprenderi con si 
Mesiaerio ‘unico a assere utile: at. RS: 
Isimo è ‘anche a quei cattorel che, nori 
(ssendo det: ario Popolare, fon na 
Vogliono una ressurezione levata: 


























? ? Eccola risposta ??| 





[Moî. prossimi numeri. verrà pubbifbato un 


Grande romanzo. Dlstao 


del celebre scrittore: 
GUY DE TERAMONDI 
‘scritto appositamente: per 


STAMPA DELLA SERA 
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LERROUX 





è oggetto; in questi giorni, di una 
‘abile manovra. di'aleunt Gmblenti 
poliici madrltent a (ui favarevott. 
{ quall’‘vorrebuero provocare riu 
erisi in ‘senoaì Gubinelto a der 
Mettere così. l'avwebio "i un nuoro 
doverna: repubblicano. A capo di 
‘Questa nuova. esentate. combina 
gione mitalsteriale ‘dovrelo essere 
Lottuale Mtbslsiro degli Esterli ma 
sembra che Lerfale sta estratto 
dalla manavra; ordilà da sot pur 
dglant: Alcatò Zamora ha già csi. 
cllomicnte. offerio ‘a Lui Incarico 
di siccedergli alla; presidenza del 
‘Goverio provulsorio. ‘ma' Lerro 
ha nettaménto ricusato, dichlaron- 
do di non woler ‘Mente. meno alla 
solidarietà mintiterlale e ad tn ete: 





mentare dovere dii dellca 








Si è abbassato! it velario sulla ei 
Giro . Ciclistico d'Italia 
dii alli di iniereste mito. e 
[batpitanto: Se-mon:femest 
lfere' troppo con' la fantizia, vorrem: 
limo dire che questo: meraviglioro Gi: 
[ro ci ricorda ‘un po' quei drammoni 
la sfondo popolare che. ebbero. il po- 
tere di strappare lacrime calde ‘e co. 
\pigse ‘ai nostri nonni. Se accade a 
ol di riudirii, lo facciamo con l'a- 
Ir{a annoiata e indifferente dell'uomo) 
Inavigato ‘ehe ha superato e’ vinto 
ult le comungzioni Ma cone 1 ner 
\sonaggi principali ci fanno dono det: 
le loro bontà e el loro animo genc:| 
Iroso, la vicenda ci prende nostro mi 
loradlo e alla fine avvertiamo il de; 
Ifiderto ‘inconifestato di ricominciare] 
(dal primo alto. 

(Così è per il N 
itato. 


La corsa e gii attori principati 


Dodici tappe non sono poche. Pur} 
futtavia {L Giro sembra sia finito 
doppo” presto. GIL ‘appassionati. e. 
brebBero. voluto vederto. continuare, 
anto è stato: vibo. Vinteresse che 
dalle vicende di ogni tappa si 6 spri. 
Iptonato: Le cose bolie. dure 

lo poca anche quando sono tunghi: 
Flint. 

‘Questo rilievo; costituisce. La mt 
gtiore ‘© più. scluita ‘dimostrazione 
Mel Succetso riportato, dalla grande 
[oraa a lappe, © deve viuscito di me. 
Fit soddtafasione per gii orga 
Talori © per i corridori. che Rannio 
[faputo far convergere su di sà lat 
teizione di ita la Nazione sportiva: 

‘Ma noi nom vogliamo qui in queste 
(note affette; compilate un vilan: 
E{o preciso della manifestazione che] 
Hicè concia teri all'Arena di Mia: 
16 davanti ad un pubblico invaso) 
'dot'endusionma più sfrenato. I ili 
DI ai quali la corsa si offre non por: 
fono estere contenuti. nel. timitato 

‘a masi disposizione. CUI 
ftereno, perciò a dire di acuni [ra 
nti omgul che più si sono distinti 
Hel corso. delle dodici tappe. co. 
(mincerimo da Camusso, ché a lui 
ipettano, prima che ad'ogni altro, 
lE onori del trionfo. 

Il minuscolo e saldo corridore 
(Cumiana, ieri sera, dopo. l'arrivo 
dell'atto tappa, non’ stava 4n 16 
dtt gita. Era tanta‘ta contente 
‘Me il goniiava il'euore che sentica 
i brtogno, di distriuirne un po. a 
Quante lo avvicinasano. Con «papa» 
Focesi e coni compagni di squadra 
Hion Anita di scambiare abbracci e 
Daci, Cerano poi gli ammiratori, gl 
lamicî, quelle teri e quelli improste. 
‘tali, &erano te autorlià. C'era tanta 
Henie, Intomma, © Gamusso ne ate: 
Ha per tutt 


1 primi cing 


Ch qurebbe peisato alla pazienz 
‘du Mileno, che proprio a Wi, Cu. 
muso; sarebbe foccato il ruolo. dil 
Ertanfatore St attenderano Culti una 
bella corsa, questo sì; mu in quanto 
lalla. vittoria. ansoluta era un'altra! 

Ora Camusso si è to al rio. 
lo: di asso, Ha assunto nuove e pi 
‘aravi responsabilità, Aa è certo che] 
saprà mantenerie. | Non è Mglia di 
MOL colpo di fortuna la sua vittaria:i 
(he de nella Genova-Cuneo e ail Se- 
triéres non avesse avuto sani i pot.) 
noni è muscoli saldi per premere sui] 
(pedali, addio vitoria. Blrogna quin 
Hdi avere Rducta in lui, 

Nella. classifica generale figurano | 
‘ai posti d'onore Giacobbe, Marchi 
Isto, Cavallini e Balmamion. Quattre 

















IX Giro ciclistico 































































Can lo eviluppo dell'aviazione mo. 


'arrainpicalori validi, resistenti, ‘in 





i-coretogonitit del. pito. dello: 


lo trop:|c 














crolli. Le corie a, tappe nom #0: 
po. stato mai perî = Ieorieri n. 
Giacobbe e 'Marehizio sona 4 pro- 
‘conto anno. 

ulti ha palio 
formia a A 
[fto cot cuore tn gola ed a reagito! 
con cotontà' rabbiosa ai colpi. man. 
[fini delta sfortuna ee non 0 ia 
[certo rasparminto. ta 'perso ta ma: 
tia rosa sut Settriéret, ‘ma non. 
[fafuto” 1 giro ha salio al vidicarei 
Pn Lu uno et mostri più vati cor. 
Per. Marchisio Ia leppa:fatate | 
stata îa Genova:Cuneo. Forse it ra: 





RL niavesi 





'|ga:z0. è sembrato lievemente al di: 


lsotlo del. valore. palesato ilo. scorso] 
[anno, Ciò non vale tuttavia a' dime.| 
lnituire il suo valore, P° un campione] 
laltentico. che sa risultare tale anche 
[quando non vince. 


Due isolati 


Cavallini e Batmamion: hanno de»| 
minato da lontano ‘nella categoria] 
Hsotati.- Ha tottato con loro. soltanto 
il ‘vravb ‘Pesenti. 1, due corridori] 
hanno dimostrato di essere eletti] 
'namente qualcuno in compo ciclist| 

"Noli si possono mieri 
lare porti di ‘prima fila in una corsa 
[come questa che st è conelusa teri, 
fe non af posseggono reati. doti (il 




















IL GIRO CICLISTICO D’ITALIA E’ FINITO 


Gli attori principali della estenuante prova 
Quattro piemontesi nei primi cinque classificati 


La classica corsa sì vince in salita » La gioia di Camusso - Isolati che si affian- 
cano agli assi - Il comportamento di Giacobbe ‘e Marchisio 


* 
campioni di' classe, Cavallini,. Bat 
liiamitom e! anche Pesenti, sono degii 
larrivari:, dovranno. fenerti d'occito 


oli usi, nell sprovitmo corse. 
Me dalle) Nie ‘egli olali parec 
ché pibwant. si:s0no portati atta luce 
[della ribalta. Qualcuno, troppo: gio- 
ug con Lessare iravoLi 


doll intonare fetta ballata © 


ra, V'esperionza bisogna faria paga: 
[do di persona::Ma il (ro ho seruito 
la dare @ più d'uno la coscienza det. 

‘e noi vedremo] 


Île proprie porsibiti 
'nelle prossime corse più d'un’ gio: 
bone : mantenersi mella acta. degli 
assi 

Ma: quanto; lungo sarebbe, se. do: 
'oeesimo 
lola. ‘pdrolarimer® ogni orridore ‘di 
Istintori nel: volgere delta 
tappe! 

Gremo; ad' esempio, il buon Fellco 








[Gremo, ha sacrificato le proprie pos- 
[sibilità a'favvre di chi era, volta a 


(cotta, a capo delia sua squadra: E' 
Huitaria, Anitoat nono: posto, Se a: 


[verso potuto fare ta sua corsa, forse 





forebbe ‘guadagnato qualche nos 


E per oggi basta. Avremo modo: di 
Pitoruiare sul Giro e di parlare della 
leqrsa e dei) auoi attori principati con 
Quella ampicsza. che 








LO SCIOPERO DEI TESSILI IN FRANCIA 


Il drammatico conflitto di classe 


fame e-alla miseria 


porta gli operai alla 


I comunisti ‘incitano la 


folla alla rivolta armata 





Parigi, 1 siro, 

Lo sciopero dei tessitori di Roubaix: 
(Tourcolng, stà entrando nella sual 
torta settimana. 

Industriali e operai sperano clio sa. 
rà l'ultima: del conflitto, e da' una 
(parte e dall'attra_ si; attendono pro: | 
posta di mediazione del' Governo. 

‘Oggi/solo f Sindacati comunisti di 
'rourcolng. e di Croix hanno tenuto) 
Fiurioni, durante le-quati il deputa-] 
‘to comunista Doriot ba preso In pa: 
Wola per invitare gli opera! a conti] 
Inuare nol loro movimento, | 

1 dirigenti; dol Sindacati socialisti 
le cristiani, appena ebbero conoscen- 
Iza del nuovo coatficiento! che fissa lo 
indice del costo della vita n 6,95, 
[contro 7,10, hanno testimoniato il più 
Vivo scontento, Non: soltunto essi di} 
Icono che it costo della vita non è 
ribassato da ottobro in poi, ma è in 
[aumento continuo e ta decialone dei 














Îla Commissione dipartimentale è per. |{f 


fottamonte errata. Essi anzi ta consi-| 
[derano como una munovra voluta dai 
fpiroprietar 

1 membri oporai della Cominissio. 
no: dipartimentale. avevano d'altra 
Iparte protestato contro il. risultato 
hrociamalo dalla prefettura. 

AI Consorzio dell'industria tessile 
‘di Roubaix-Tourco!ng, Destré Loy, 
'Segreturio generale degli industriali 
|hia'ichiarato:: 

w Noi ci disinteressiamo completa. 
Imetite -del'coeffiiente | del. costo) 
‘della. vita fissato ‘dalla’ Commis- 














sione. diparilmenia]e. Nel passato) 


iol non abbiamo) fatto ‘subire ai 
Isalari le variazioni constatato nol! 
farso della vita. Quegia ‘decisione 
‘quindi ‘è senza affetto suì movimento 
tiule. Nel ci manteniaino nelle no: 
stro posizioni ii. 

Da tutto queste dispute, elio pro: 
turigario' questo tragico conflitto ai 
ela, nasce una:sola conseguenza: 
la miseria cruda cho dilugu fra to] 

asse, la famo: cho già bussa alle 
Iborto elle famiglie senza lavoro. 


Uccide la zia col radium) 


per averne l'eredità 
ria 





La polizia 4 
uninchiesa intorno a un detto me 
Teo Al onelil Ra 

'SÎ tratta dell'atto criminale: di natpi 
nlver, nccusato dl avero assussinato la! 
propria zia, Una vecchia il e ann); 
(fr: Sppropiars!: dell'oredita, L'asses: 
Elo il qusto teigiazto sa amava 
È to al rafimmenei che 























dltaia ucciso ia propri 
IMMAZIONI di cadium. LUI 
hofson, era. vedovi 


siguora Allo. S 
( ricno Mediante morto alcuni anal 


DE sono. Dopo ia morto del marito. ln 
N Viveva ih Una piòto 
Aveva irsstormato 1 
gabbia. Essa IRAAt 
Passione pie pil ue 
id perl na 
{0 Sampagntit, tata. viceramo net. 
da grande gabbia, cin vedova passat 
Ta inaggior parte delle suo ornato a 
baciare coi Mnguacch ‘uscii 
gia è nom volesa ricevi nescino de 
uo) parent], che la consideraratio co. 
ipa squilibrato 1'soli esseri mt 
sa consentiva ancora n rice 
‘arno ‘uo suol Mipoll, 



























Vere 








[Alter ‘o ‘Suo fratello. Antonio, 


nl ESA MARLON Rita olmo L 6, 


ci a senivore. un 


corsa “d 





l'argomento] 





5 € ic o, ol a i 


capo delle 


vut. 
Sofformiampci hi istante sal pro 
lema, sino n ogsi mon ancora rl 
(olto, olo i mascorita mel diramina 
(il codlco lado “soscotissimo, 
na È 

Noi noùì perdemmo biro fenipo. 
QReSto drammi ci traigrio di 
Hiseifondi (sino al più, siti verte 
Hielto spronato, in ‘mez ‘a bandi: 
Hi, a copi di Stato, a generali d'Ar- 
Mala A scienziati i fog di doo 
Fonti è a direttori di polizia segrete, 
[Nol vedrei quale: importuorissimo 
Foto possa giocare’ un solo: agente 
[stgimio in un granda, confiità, 
fiventa soprattutto la razione por cui 
Hale questtono, trova posto in questa 
Mostet Inchiesta. 


L'importante telegramma 

Abbiamo) visto. nel nostro” ultimo] 
‘articolo coma il 16, gennaio 1017! 
Zitimermann,. Segrotario “di Stato 

ll Affari Estoril, della; Germunia, 
[avesse ‘inviato ‘al’ conte Bernstorti, 
[atnbasciatoro n Washiagion, un, di 
ISpaccio che. M. Bernstorit. rispediva! 

So collega e ‘compatriota. von] 
bardi, ombaselatoro. tedesco al 
Messico, Abbiamo anche visto come 
nello stesso: giorno l'aminiragiio te- 
(desco Sir William “Reginald otti; 
Capo della a Naval Intelligence», 

giunto in possesso del testo dell 
lategramma; trasmesso ‘poco. dopo] 
[dal ‘ministro ingiese Balfour a Sir| 
lilines Piige; ambasciatore degli Sta-| 
ti Dati ‘a Londra, il quale ulla sua| 
[volta:1o trasmise ni suo Governo, 

Tala dispaccio dava ln notizia del. 
la dfeniarasione di guerra degti Sta:} 
ti alti, 

Tn qual modo il servizio inglese di 
lspionnagio potè tradurre falo ilispac; 
(cio? Chi fu' autore di tale capota: 
Joro? ‘Secondo. molti ‘umelali inglesi 
le americani‘ 1a ‘traduzione fu dovuta) 
allo stesso ammiragtio Mall, ‘sîutaro) 
[di Sir Ewing; capo della sezione di 
‘studio dell'Ammniragiiato. Secondo { 
tedeschi invece'la chiava del famoso] 
Icodioa:surebbo stata scoperta nel. ‘15 
[da un giovanotto ingiese entrato al! 
[servizio dello nutorità ‘germaniche è 
Bruxelles. L'ammiraglio Sie William] 
























































al giovane Inglese; I lodeeohi dicono] 
[d'eserio tucilato per-nito sradimento 
|a Charleroi (Belgio). gi 

Uthclalmonte, 'asmicagtio -Jascio 
feta Nast tntotigenco «Nin 
[ita Naval in ve fiumi 
fronte gli fa delle plico mel mar. 
Ho conservatore, © quando egli nun 
lido ni Gomunl ‘sarà. face trovar | 
Mii suo Utticio.  Westiioston, op: 
[baro in sora. ni ‘Ct dl Beefsieack, 
Eppura nella sua vita di Eyndhars 
La vita si chiama ‘Hawkes Lenses 
Hi nido dolto sparviero. 

1017 marso 1016 il signor Pago 


i 








ragiio.» In seguito, «erieso at: Prest 
[dente Wilson:> l'ammiraglio Hall 
[Vodo attraverso 1. corpi o legge nel 
[pensiero nile. Quale gonio. questo 

TR verità, nelle suo. pupiîle pro: 
fonde vi solo sauaridi che penetrano 
sino. al. fondo ‘della coscienza, che 
lorsono £ Vostrl segroli, cho conda: 
[liano Il'vostro cuore, 

La decifrazione 

Dai punto di vista uMelate: ameri.| 
Cano è, naturalmento dal pun) di] 
ista ufficiale britannico, l'importan 
testo problema del codice 190-42 si 
tompendiava in questo fatto: dall 
{914.04 191710 sta toi 
















[(odeschi, redatti a gruppi di citre 
‘Pochi, In verità. questi, messaggi, 
(polehd: 1 13042 era ‘arioprato, solo in] 


‘Ammiragiiato ‘britannico. potò tra. 
[fur in pari, gr 

‘sua sezione dl studio, Ma egli nov 
potè mat tradurre certi telegrammi 
Fedalti ‘in. cifre, assolutamente. con: 
Venzionali @ la cuì traduzione \eral 
‘quindi, dal punto di vista diplomati] 
[é0, ‘assolutamente inutilizaabile. 
[315 &unnaio viene intercettato 
famoso ‘dispaccio. Il primo. gruppo 
di cifre (97.558) viene subito tra. 
[dotto ‘in ‘queste. pavole: «zimmer. 
linann a armstorit n. Questo già 
Motto ma'non è ancora tutto. Oecor-] 
Wo tradurre Il testo completo. E co: 
ino d ciò possibile? Frugaro eli ar] 
fchivi segreti. di Whholmstrasse? St-| 
tana sesso non ne'sarebbn capace. 
Ste Willlam {rova un soluzione ‘ele 
[gante, 

‘A Washington, l'ambasciatore. te. 
desco. ricevo. Il elegrumma, lo deci. 
fra © Jo rispedisae alla sua volta al 
on Aeckhardt incaricato d'affari tc-| 
Messo! al Messico. La cosa è fattà 
Ti doppio telegrainma 6 intercettato] 
Hallo entrato tlegratia di. Wash 
igion. 

Il tradimento d'un impiegato 

Al Messico, {i telegramma è lotto e 
[iecifrato dat primo, segretario del: 
l'Ambasciata Herr Masone. Questi 
brucia l'originale 0 ne disperdo le| 
[ceneri, quindi’ sì reca in casa del 
l'ambasciatoro 6 gliene logge voce 
bassa la traduzione, quindi racchm-| 
io Ta preziosa carta in una carsator. 
lo delta sua camera da letto. Tì gio: 
lho: dopo l'ammiraglio Hall riceve un 
documento spedito dal Messico: Que 
[sto è la fotografia del dispaccio tre 
[dotto da Magnus, da iul stesso bri 
into 0 Ta cul traduzione era chiusa 
Mella cassuforto del primo. Segre: 
to) 















































Tomo si è potuto avere la. grave 
tesilmonianzaf Lo ‘lesso. ambirsì 
Horo e il suo segretario, sospettati’) 
Hfidimento dti Goverto ‘dl Berlino, 








ld tento riescono a scagionarei. La | 
'ccità sembra. questa. 11 stelegrume! 
[na fu fotogratalo dai corriera spe:| 





td 
2, Ta CM 


labbo ‘un abboccamanto con l'amm-| 


[casi ‘occozionali.. Questi. messaggi 10] 
Fazio alla fatica del:| 
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ist, Eta, Cv, ttt 
‘Via Davide Beriolota, 3 


NEL MONDO DELLE TENEBRE 





iene ,, dello 


ciale che to portiva dlia azione 
Fadio dat Mlegico all'Ampasciata i 





lesca. La queslione xion. potrelili 
Ipresontare altra soluzione. le qnestul 
[E ta più verosimile. 

Anni or sono, poell. mea 





Ale 
dopo la vittoria alleata, na gio 
[sia americano facest questo Fiv 
rione, a cul ‘giutugeva ono duna 1 
(chissa riworosissima. «Io. autoriti 
edesche avavano mobilitato / per. .il 
loro servizio i ‘spionaggio. vomini 
(ai ‘futto lo. cieme, ‘Indi, assassi 
delloquenti della pegzzior mpecie, geni 
fe pronta a Lutti l rischi è a tuto Je] 
battaglie. 

Qiesto ben sapeva la a Naval Th 
Helligentce i, la guaio nel primi mesi 
(li guerra, ‘mon fece che corrommeti 
in tutti 1 paesi del mondo il perso 
ble ‘minuto, audetto' alle varie ar 
basciato tedesche: Por tale opera la 
Inghilterra spose milioni-di eterline| 
ina giunse a questo meraviglioso ri-| 
[sultalo: che non una sola lettera 0 
un solo (elegramma partivano alla) 


























Uccide la prima e 


dottore assassino sarà giudic: 
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(genitori: 

"=, ,N6 ho abbastanza. Voglio dl: 
"fa Ut suo cognalo riusci a farie 
paimbinze parere. TI dottor Ent sul: 
fa soglia della propria cast diesesaì 
cognrto 

°EL°To ‘i ringrazio di ciò che hai 
faito. Futtavia pero it suo conto non 
e ancora regolato. 

Questa esclamasione del dottore co: 
tluino detcapid'acesa conio di 

Tn ogni modo, pochi giorni dopo 
(questo incidente, tenore, Lopet: 
[che aveva.altora: gt anni e gode di 
[tia salute buona, cadde Improvsi 
amento ummatati. È medici sì per-| 
Hiettero. in. congetture "aut. natura 
Ketla Sua 'indisposizione o malgrado 
lo ciro tel megico abituato 6 dei 
Mottog Leget'stesso 1a donna moriva] 
[auatea tempo dopo. 

Îl giudico Istruttore aovava rilova. 
ro: hi tardi che Laget. di momento 
Fila morto detta mogtic, si trovava 
in tina situazione Nnaoziaria: molto] 
lbtocaria. L'esperto contate Borsa; 
Fe ha provato che l'aceusato allora] 
fra impossibilitato n rimbbizaro di 
Di fanftia ta dote illa mogli 

‘che fare! 1 dottor Laget allora 























durante una futile 


Firtoza, 1, cora. 
Un aravissimo falto di, sanguo la] 
lurbato profondamente Ta quieto. dt 
'monicato. dell'Antella, nel dintorni di 
Firenze. Protugonlsta ella. tragedit 
Sono stati ll possidente ‘Alviero. Fi! 
|iorni di 2 anal, resigento a Lanzot! 
la! 0 10 studente ‘universitario’ Alessan 
laro, Lugi di © anni. asmoranto: nella 
bostra citta. in via Ghirlunanto. 

ÎÌ Logi, cito aveva da peco' tempo] 
lauipo ‘sposato 1a. nipote de) Fatorni 
"di ‘homo Muxghorita. sì. recava. ieri 
mattina, como di consueto. @ fare vi: 
lla allo io; La coppia si trattanora 
Mino il tardo. pomeriggio a; casi del 
'Falorai, fio! al ruomiento, cioe, a cut 
Îl Lagi proponeva alla togijo di voler 
faro ritorno ll citta. Ma la. giovani! 
(gonna, ‘ccusando un improvvise 
Tore, Sregava ll consorte di trattenersi 
[colli fino all'indomani. 1l Lagi sì di 
mostrava (nsplesabilmente irreziovibi 
Ho! nolla sua decisione; la brove, tra fi 
iglovano 01 Falorai, che uveva prosa] 
lo parti qella nipota, si accendava una 

llentsstina disputa, che doveva tor: 
ininaro. all'Improvsiso tragicamente: 
Hnfatti il agi, estrasia: a. tn tratto di 
Hascn una sivoltelle, esplodova contro 

‘Falorni sel colpi. 1l disgraziato. col 
Dlto in pleno, sì ubbattava hl suolo fut: 
ininato: 

Mentre la Margherita, che avova ns: 
"stilo alla tragica scor, lnvocava di: 
Aperatamento soccorso. Il Lagi, corren: 
(do, lasclava la casu del delitto Der rt: 
fatal subito ‘a: costituirsi, alla‘ prossi 
Tna stazione del carabintori. 

‘Sul posto. si © recato sollecitamente| 
ll ‘maresciatio. comaridante a stazione | 
stessa, ner Io. constatazioni ‘al lega, 
Faggiiato poco dopo dal giudica istat 
Tore. Lo studeate ha alchiarato/al ‘ma: 
lsietrato. di. avere compiuto” MI dai] 












































La diabolica attività del gen. Hall 


spionaggio 





Come l'Inghilterra giunse in possesso del Codice « segretissimo » « 130:42 » - Migliaia di pers 
sone corrotte dalla « Naval Intelligence » - Loschi guadagni sul sangue della patria 





guerra 


Volla di' Barllno, è da: ‘Berlino verso 
le più loniane destinazioni, senza 
‘che pochi giornt: dopo. l'Ammiraglia- 





O britannico non: no avesso;ta fato? 
grafia. 7 

Al Messicd si poleva dira; che due 
‘sgle: perdonie fossero, nell'Ambaseia: 









ledesca, rimaste fedeli alia patria, 
lano: Von, Eckhardt 6 More. Ma- 
fgnus. Tati Il altri, fattorini, datti: 
lograli, implogati, ’ nascostamente, 
l'uno; Uopo D'altro, porcepirano. und. 


Ta 
î 





Î {stipendio fisso! dalla Naval Ttxelit 





fica 

‘Tale ‘stipendio, varinvn: secondo Il 
posto. arcuato, dall traditore! così 
Montra un impiegato d'orsino incita 
uva dalle vertcinguo allo cinque 

Sterine mensili, ufi primo segre: 
forio, como quello tristemente to 
di ‘Vada, Vercoplia dallo. Siato 
'hemico un’assegno eso mensito di 
Sauna strie co ja 

Lonchi gundagni, sul sanguo della 
Patria in guerra. a 

PoLi 




















UN MOSTRO. ASSETATO. DI DANARO. 


la seconda moglie 


poi tenta di avvelenare Ja sorella 


Jato domani. dal giurati francesì 


[domandò alla famigiia Alexandre la 
Miano dell'altra figlia Susanna e co- 
lsnon soltanto non:rimborsò la dec 
te della prima, ma ne ricevette una 
‘uova: l’450 tile franci. 

‘Abpena avvenuto (Il matelmonio, 
rgli‘sugierì alla mogtia di contratra 
Una assicurazione sulla vita di 100 
mita franchi: 

“Naturalmente a. mio beneficio» 
| egli aggiunse. 

Ma la seconda signora Laget. era 
lcome sua soretla:: esse incomincio 
ls rimproverare al dottore. le sue, die 
lapidazioni, © Ta sus mania del gio 











[Reginald Hal, interzogato. ja. propo:|rrodMwo\ Egli Imelate glueciora ente [cor le sue lufedelto Le iti in fatato 
(al dh ho ‘azione. giocialiua Podio Fal inolas iuocava ine: (co it, Gli La i i 
Megoe, mon, al pronunciò. Quarito| col 1919 Ta ‘moglie dichiarò. al: maol|. Nel_upese di, dicembre del 1028 Ta 








gior Ssanana provava È britti 
siolomi della malata che dopo ate 
(cune alternativa. di miglioramenti o 
lai ricadute doveva porkarin n E 
fori 102) ala combae 

‘suol ‘seoltori mon. poterono: fim- 
pediisi gi porte una telazione fra 
le maiaiti che avivano: condolto 
Gia tomba: 10 loro duo tiglie; 

Tn ogni modo, pochi ‘lori dopo. 
da morte. della atsonda mogliso-%t 
[iotiore Inenasò ti premio at mesicue 
Fazione di (I0 mila. Canetti Ma 
deli in quot momento ora ancor 

cor di debiti, e d'altra parte It 
Falnigita. Alexandre ‘ti chieaeva. La 
Fest ozone dille sup dot: 

Allora gli el rivolse sia propria 
orelo, Siaria: Luisa, ia quale da 
fina ricenisatma zia 




















frane ‘giovane. naturalmente, 
[conoscendo /il: carattere del fratel; 
A 

fa qualche giorno dono la' Maria 
[Luisa ‘cadeva ‘ammalata: T medici 
Tiscolitrarono fn lol lo stesso males. 
[sere riscontrato nelle que mogli del 
[dottor Laget. Nea gitta di Hortores 
allora Incomiineià ‘a pariarel. di ave 
Velenamento e di Tentativo di ave 




















UNA TRAGEDIA FAMIGLIARE A-FIRENZE 


Possidente freddato a rivoltellate 





disputa col nipote 





L’uccisore, compiuto it delitto, corre a. costituirsi 





dia un momento di aberrazione men 

‘Slibitio dopo Î'assissino' è stata colto 
‘da un grave stito dI depressione. Una 
febbre altissitua è sopraggiunta, into 
lio doveito essere poco dopo ricoverata 
all'ospedale. 


Una domestica schiacciata 
ira un'auto @ um iranvai 
Mitano, 1 sora; 
‘Alle 18/41 1671, al è svotta ina dra 
Fatica scema: Sui smurolupieda dizagii 
AL tolto ‘Telanon. prosedeva. Velia 
Diozea dei Duomo una dorma ancor 
Fiorano la, quale improvsisamante. è 
Adesa sulla; strada ed Tia lio. per at: 
traversaria. Alle Suo spalle’ veniva 
un 'automobite  pabblica “puro diretta 
erio piazza. del Duomo: fl conduest 
fo ha dato i segnall, ma troppo tardi; 
la donna era sid iù imezto alla via: 
Allora ha frenato ‘9° sterauto brusca: 
Hnénio, riuscendo ed evitare un inve: 
slmento ‘in. pieno, ma non potendo 
fante che 1a siscetina titan, 
ombisse un mezzo friro st so st 
La parte anteriore dll'automobite ha 
colto coaì Ta dlagraziata, zanndanaoi 
(a Sbattere contro, un traval della i 
Mia mE che avanzava la sento, op 
Babila, a 
Alta! brida; di ‘spavento! si smo! ta 
Vate da Ogni Doria e la folla si © ad 
ta sul LOGO ‘della sciagura. LA 
Vitinia è ‘stata sollevata ‘da cianglat 
Saiiguinunte è, Adagiata sopra un'au: 
Holetiga, velocottento trasportata al: 
l'Ospedale Alaggiora dova Io ono sia: 
le riscontrate. Terito varie specialmene 
fio al'eapo, che to hanno pravocato la 
Spummozibne cerebrato 
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NEL PIEMONTE 


Festa ‘scolastica a Pinerolo 
Pinerolo, 1. siro. 

Nîl nostro Tostro. Social 
stnza di un pubblico folssimo, si è 
trita teri, l'annuale festa. pro + Doto| 
‘la Scucìa». Gli ilmal dale setole 
Drimarie si produssaro fn vari e ni 
TiGri di canto: e di ginnastica riscuo- 
fado larga messo di appinusi. Lo 
Spétincoto! è tnrmminnto con tn quedi| 
rallisiranio l'apotaosi, dell'Italia — Su 
‘dlfegni dl «Caramba» cittadino pi- 
Droleso — 0. cha ha dato luogo a vi. 
‘brazili manlfesiazioni di patrictiemo, 
Presenziorono fù fesia, oltre tute le 
‘autorità clicadino, il cav: Miccoli in 
taDpresentanza di S. E il preteo Ni 
i, ed il comin, Gasperoni provvedito. 

Tel salì squdi per Li Pienionte. 


La riabilitazione di un procaccia 
oelpito, da gravi ‘accuse 





N61 1928 (corto) Luigi Guliuzai, pro: 
Sncela postale di ‘Tortona, veniva de 
‘©iineiato da un lepertoro er peculato 
4 voltrazione di corrispondenza. Dopo 
lunghe vicende: giudiziarie; 1i' Galluz: 
ali veniva dai ‘Tribunale di Alessandtio 
condaniiaio ‘a 18 mesi di reclusione 
Sanformati anche dalla Corta d'Appel 
ot Torino: Il Galluzzi ricorreva ate] 
cora’ alla Suprema Comte di Gussoztone 
‘Che: annullanto Ta, precedente senten- 
za, rIDVIaVa il'giudizio ad un'alira Se 
alone! della. Corte d'Anpello di Torino, 
che riconosciuta 1h piena lanocenza 
del Galluzzi — difeso. dagli nvwocati 
Nero dì ‘Tortona ed Obert di Torino 
— ip mandava assolto; per non uerl 
CoMmeseo 1 arti n TUI addebitati, 





Atunanza di agricoltori a Tortona 
a campagna. bacologica 
Tortona, 1 serì. 
“Nel omerigalo)al'‘sobato nel saloie 
ella Delegazione di zona del: Sindi: 
Goto. Agricoltori. Fascisti. è stata te: 
ita un Muierosa riunione dl neri 
Goltori del ‘Toriguete, alla quale dan: 
no. parteripiio. numerose personultà 
delta Moderazione provincialo, di ente: 
HOPA ira cut ]) Previdente, cav. uff 
Etomelra Abciai, Ji dott. cav. Ferrari, 
Îl dott Goveria,l'pattore Pietro Gin 
Varini, 11 Geometra  Nascimbene, ecc: 
Dopo unliata alseusatone — preste 
quin ‘dl dotti Fareari — fatale 
Somento agricolo vente amplumiente 
Halotà Ja Iiominente campani baco 
Jogica por cui st adiventt, (n sin di 
massima, nella decierone di Contiftire 
un Consorzio ira merisoltori © il cai 
Dolrunno giovane tutti 1 produte 
dl bozzoli: la cortruzione dl, essicca| 
tolo, per ozzati onde. sottrarre | pra: 
ustori alla Spocbiaziane privata, le 
orine: che dovrarino regolame fl pros 
slm. meteaio © enna, pure deciso di 
ccaniire — diciro richiesta — avere 
ali anticipazioni {n denaro ai tro 
duttori di Dorgali cho si serviranno! 
dellConsorzio © del costruendo. essi 
Sila, 


La morte dell'architetto Gamba, 
vittima di una scingura automobilistica 

novi, 1 sera 
Aicotderinno 1 Iettori fa rave acla-| 
sura automobilElicA avvenuta è Rossi: 
lione, presso Ovada, ‘i 10 maggio] 
A o Della quale lnigoiere arenitee 
io Filippo Gamba di Monaco rimane 
và gruvemente. ferito. & la. signora) 

Gamba trovava 19 iorie (tantanee: 
Micolerato a siosto. Ospedale San 
Giasomo, e fuito oggetto sl più se 
‘duo cure da ‘parte del sonilari Vie 
‘regnere poteva divi crma! fuori peri 
Solo delle lesioni riporta. nel trapieo 


investimento, Allo steeso era stata: par-! 
delle migliorate ‘ue | 


técipata, in vis 
condizioni dI salt 
aispraziola. consorie, notizia che. gli 
ra stata soliaciuta per i print gioral. 
'Semonche ieri l'altro, per una come 
pliéazione broncospolitonare sopra: 
venuta, il malato Improvvisamente ai 
iggraviva e let era. d0Cedoya, mene 
tre'‘erano. gioni pl capezzalo il con. 
‘ocio. tag. Foniano. un suo diretiore, 
una sorella e lo sue. due figlie. La 
‘alia sarà lrasportala oggi, a Monaco 
Principato dora si svolgeranno 1 1a 


Borsaiolo arrestato a Gavi 
Novi, 1 era 
II coniadino, Domenico Allcisio, | di 
“Tigliolo Monterrato, inentra st trovava 
sulla. piazza, dello euole del. comune 
di Gavi Ligore per la nera di S. Bovo, 
Si accorse cha dalla tasca iniarna, gel 
‘quer gli mancava 11 portatori, cont 
Romito! 180.11 $uo gilot avera subito, 
un taglio nella  fodora: della. tasca, 
a dove fì portafogli era scivolato, 
Una” donna, certa Badrato, Au: 
rella, (asser che (i poriatogli. 10 
‘Aveva raccolto da terra ‘un uomo, di 
‘cul aledo qualehie connotato, 1 earabi: 
‘ler avverttl, vennero subito co: 
Rosconge che l'autore del borseggio si 
ra dirallo Verso Serravallo Scrivia. 
fiuselrono presio n roggiungerto © per-| 
quisirio; trovandolo, 1n. possesso dei 
Poriafogli rubato al'Alio!sio, Tradotto 
in caserma, 11 boreeggiatore . venno 
fdentilcato ‘per Fregni: Armando, dal 
Verona, pregiudicato în linea, di ‘bor. 
teggi. Intorrozato, cel ha confeseato| 
il Borsaggio. compiuto, E' stato imtt 
muto in arresto © denunciato al Pre 
oro di Serravallo Scrivia. 


lu morie della 


La disgrazia di un bambino a Biella 


Precipita da una finestra 
0 sì frattura il cranio 

Biella, 1 sera, 
11 ragazzo. Alfonso Donavigo, ‘dl 4 
‘an, da’ Pratungo, mentre ieri; salito] 
‘su una sedia; sì sporsova dal balcone] 
‘ella sua abitazione postà a seconde 
Piano 01 uno stabile. quasi (al centro 
del paese, È caduto, nella cottostante 
Strada, Nel phuroa caduta l povero] 
Fegazio Da riporiato la frattura della 
Bago cranica e alire gravissime lesion. 
‘all'ospedale, dove eno, trasportato 
dagli angosciaii genitori, {1 piccino è 
‘Silio ‘giudicato in pericolo di vita 


Concorso 
por lo migliori; qualltà di bozzoli 


Joghe 
La Causara Ambulente 

tuffa ha bonglto a favore doi produr.i 
Tori dell'Oltrapo, Un concorso a premi 
Der Je migifori qualita dl buzeoti nro-| 
dotte: Le norme il co 

0.10 cura razionale nell'alevemento; 
l'igiene del baco, e la quantità prodot: 
1a in relazione a) mexsi. impiegati, 





alla pre: 


‘orso prevedo | 





| Tanti di Verzuolo 
hanno inaugurato il loro vessillo 
al è sia Hi db pretnca cel 


‘ausorità’ la consikna del Vesslio alia! 
[Sezione ‘di’ Varsuolo, dell'Associazion 


loro halutn alla, nuova bandiera, i) 
‘ox fanti di tufta ta provincia 0: con) 
essi anchio A reduer’at'altre'armi 
Dopo ui ricevimento al Dopolavoro 
[Caitiere 'Burgo, tn! corteo. le ravpre:| 


So Es Gigatore Massini 


‘sentanza sì sorio; recata nella: piazza 
‘dello hubve' stuolo Willy Burgo dove 
la beltà cerlimonia: hi ‘avuto ‘inleto, 
‘Nel palco delle sutorità si notavano: 
‘5. E \Îl ‘sonaitoro ossial, oratore: uf: 
lat, il eraride ‘utfelale Murgo, padri. 
‘no del vessiio. LI Vics prefetto a Cu: 
ligo Lisi. 1l Jen: Domenico: Mastleno, 
li ‘gen. di Divisione Ascoli 11 questore 
‘dl Cuneo comm. Serra, il cav: Chicco; 
podistà di Verzuolo, L col. Braca;:co- 


La 


10 Orasl DE: ing. Lig Burgo 
Imindanto ti 410 Rersimento Fonteria! 
‘a Salbzzo, dl cel, Lingua, comandante 
li 33,0 Neggimetito Fanteria a Cuneo, 


ji cap. cav. Barot (comandante ali 
lex fanti di Cuneo, il parroco. di Var: 
tolo, vicario. Giusiani, umcia)i ‘@ nu: 
‘inorosa rappreeenianze | militaza’ invia. 
Ha da Saluezo, 

lì gr. Gf. Burgo dopo aver pronun: 
tate altottuose' parole al cittadini. ver] 
'zuolesi la! consegnato la insegne arti 
\éx fanti, a notme dei quali pariò il ca} 
Valler. Mariscotti, L'oratore) ha data 
‘audi tettura dello umeroso cd alle 
laiesioni. pervenute. 

Ha preso quindl Îa parola S. E. Ros: 
tini. pronuriolerido. n discorso, nell 
‘qualo-ho esaltato; JI sacrificio del com: 
‘battenti 0 Io sforzo di tutto 11 popolo] 
| iattuno, eta. ta saputo, da so10. rar: 
[tumore ia più splendida vittoria, Vi 
Ivissimne acclamazioni al Te ed a Duce] 
(narino Salutato quindi 4 patziostico di 
(scorso. 

Mi corteo si è racaio quindi al parco 
'dalla Rimembranza dova un coro fem 
'itaiio “ha cantato, {nno al: Soldato] 
Ignoto. Venne quindi deposta al mo 


di Gian: atrio 


‘ntimianto/dal caduti una palma e dopo 
l'appello ni caduti I corteo si è sciolto. 
S. E. Rossini si è quindi recato. ao: 
|ronipagnato daito autorità ‘a, visitare 
lia muore scuole. W}lty. Burgo, east 
lì ricordo del letto del erande ue 
Burgo: Dopo aver atumirato; lu bella] 
'opera & E. lia Jasclaio Il paese soci 
fato da (utta la popolazione. 








[el Fanta! Soîio! venuti a portare ill 


* [abitanti così atv/si: N. 18360, 


|Curia; \commettava. ingenti. tratte 








LA STAMPA DELLA SERA:+ 1 Giugno 193T 


Le disgrazie: della strada 


sera. 
tto. mén 

tro. o ‘motoelcietta iranaltava: per o] 
‘stradale provinciale ta una: curva nel! 
Drkssi dl’ Vigobuona @ stato. investito] 
0 ellato a. terra'da un'automobile 
fransltante (in sento laverso, Traspor. 
fato all'ospedate 81 Coblanehi vennoto] 
riscontrate gtaVisstane Testoni, ni capo | 
© (D'piO parti dal'corpo ela frattura 
[delta garnba destra. E' itato ricoverato 
è giudicato Sn gravissime condizioni 
La bambina Farini Maria, di Marlo, 
lata nni ‘6, do Stratiolta, net pressi della 
località (Croce deli Gallo. nell’attraver 


Guidata dallo chautteur. Todeschin] 
(Giorgio. -Maccolia dall'auto, lavestiore | 
è trasportata ‘nll'ospedalo, 1 sanita 
Fiscontraiono. alla: Bcvera, biccina pra 
\Vissime festoni al cario e im giù parti 
lael corno. La poverina versa in peri] 
[lo di Vita_per: soncavvanuta ‘cont. 
Îmosiona Cordhrasa. 

Caro, Diani Luigi, d'anni ti. da 
[Cumpospinoso, montra. fn. motpelelet- 
{a trazisitava lungo.{0 Mradale provini. 
Giate, I0bto nei pressi. di Mezzanino. | 
[boco  pralico nella. guida, precipitava 
MA terre. ‘riportando ‘la, frattura: della 
[Samba destra e' gravi estoni nì enpo, 
‘al viso! e alle mant. Trasportato allo} 
‘pedale fÌ Dinni è stato ricoverato! ed 
Ul ‘sanitari (Sl riservarono. ogni pro: 
[gnosi 


(Contadina uccisa da una cornata 
presso Stradella 
Stradella; 1 sora 

Carta, Marla Montasani di’ 70. nomi, 
ni localltò. Motolo.. presso, ‘Robbio. 
Thentre stava ‘attendendo al pascoto di 
"ina mucca. veniva. raggiunta dal; pro- 
rio (cane; il quate. per festeggiaria, si 
fuatleva ja saltellare. abbatando. | La 
musi, ‘ftibizzii: si Janclava ‘con-| 
tro la Motifasani: colpendola (con. una 
biojonta cornata: LA: poveretta stra 
Imazzava al: quoto; priva di sensi. Boc: 
[corsa poco:dopo € trasportata alla sua. 
‘abitazione, la povera Monfasani, mal: 
‘arndo; ‘ogni cùra. par. la. ferita ‘ripor. 
lata al capo cessava di viver 


Tragica fine di una bambina 
‘presso Omegna 


intra, 1. sera. 
Nelle vicinanze di Omegna si 2 ve] 
FiNcata. l’altra) seru;un'arribile seiagu: 
Ta. Dlteiti a. Omegna vingaiavano s0.| 
tb Giro, Gasporianio della botti 
Ville ceri Giuseppe Tacco da Ro: 
SOSIO 0 ‘ua figlia Caterina: nos 
ancora flodiceane, Ag'un certo punto 
Rol: al sa acora ber qualo: causa, ila 
bambina presipliava improvvisamente 
[al carro, andando a. finire kotto.una| 
fuoba ché Jo maclulava Ja testa ‘o 
Htiodo orrenido.. Abpene ascoriosi del: 
V'accaduto, 1) genitore sì 
Pleinio, | siesziato delta cr 
‘Quae 1 primi; accorsi dove cap: 
Dario a Viva forza. Trasporiatt: allo 
pedale di Omegna l'infellce. bampioa | 
[Vi-gttinse: cadavere. 


Cro 





<_ alla presenza del Pri 


Noli Principi egiorita, arsiocrazio 
8 oboto sì sono muscoli stamane net 
l'auiioro pllunizio della cattedrato, per 
la mesh. G8 Trigesime, dedicata al. 
l'Augsta memotia del compianto Pri 

Da Tolo, Dica: dl Genova: 

II portale micitoso: del. Telo! arr] 
taria parato a lutto; nei grandi armo 
Poggi meri stat in oro, e sopra ut 
piccevano Le toele con lo siena 
Genove-Seroln. "Un arido collcita 
sull'arco superiora dol portone por 
a Begnata e seiutnte cpigrae: « Pro 
Irigostmati; per i’antima bitona di S. 
[A- TL. Torinno! Duca di Gatora — ono | 
fe = del Matigione — della Patria = 
ala Regia. Marina — amico dei pove 
ti, padfe esemplare, \nnumno a Dio 
miszicordioso, 1-FIGI omantsimi 

La funzione gra fiano per Ja ore 
Modica ‘aleun (ewpo prima, sono) 
ticomioclat “o. giongere (gli invasi 
Una vera folla di personalità apparie 
ica allo ‘pio alt casi e categorie 
'iadie, ia cul‘ foltssimo stosio 
[Signore del ‘pasti plemonicse. 

‘All'ingresso della. Cilese, hanno ri 
evuto Via via-te autorita, Îl conte Fe 
dezico icardi (di Netto, ‘Mastro Ono. 
tarlo delle Cerimonie di S. M, tl R 
esso il Duchi di' Pistola, coadiuvata 
Has comadonte Stanjs, Alutante 
Campo del complanfo Duca dl Ganovi 
N gentiluomo dì Core conte cesare 
Balbo di Vinadio e git uniciali di ordì| 
'hunza emettivi 24. onorariì della Casal 
Militare: capitani. Balblono @'ansmen: 
Ko, Giriodi ‘di. Monsatero, Comasgia.| 
‘ono, convenuta ella pia fonzione pro. 
pletatgica: Seo E 10 ‘Pretsto, I° vice 
Presello marcnese al Suni, 1 Posest| 
Fonte Paolo ‘Thaon di Ravel, con 1 duo] 
dice Podestà avv: Gianollo è prot. Sil 
Vesti, S: E. Ferrari; Comandanto d'Ar. 
imata. dastgnato a Torino, l'Iapottore| 
dA PNE, Commissario Federale con: 
Holo Generale Mastromettal, &. E. ge. 
herale. ‘Spilr,  Comandaste il com] 
"d'Armata, 1 generale Albert, Coman: 
‘anto 1a Divisione, 1 generate: calco 
ff, comandante Îa 8, Accademia i 
fate, 11 generate Pintor, Comandant| 
la Score di Guerra, 1 pr. utt. At 
i, Prestae aula Provincia, S: E. cs 
oli Primo Presidenia dalla Goria d'r-| 
Dello, Danza: Presidente del Tribunale, 
Îl prot. Pivano, Rettore) della R. Uni 
VE, (Il ‘generale del. carabialri 
[casnveschia con iì colonnello 'rinane| 
LEDE Medici, tutt! comandanti. del 
Faggimenti | del Presidio militare; tl 
Questore ‘comm. ‘De Rome, ll Capo 
(Compartimento ‘gr. uf. Ebrentrevnd 
Îi'Console pqperate scandolaza, Coma 


ncipi e delle Autorità 


[dani 1.8.0 Oruppo di Letoni, le tax 
lracentanze degli: Oraini Sacri n 
"ari di Matto, de) Santo Sepalero, deli 
lo infermiera dello. Croce Nossa, As. 
scelazioni: patriottihe 

Numeroso; pure; Il runpo, del St: 
fintori è del. Deputati ‘residenti In To: 
fino. 0 degli utticiaii di Marina; che 
inbpresentavano l'arma alla quale bal 
[npparienuto l'AbgusiO Eatioto, 

‘e Atorità Manno preso posto in 
soeclalì banchi ‘situa mella. navata 
centrale mentre quelle laterali #00! 
state riservate alla folla anoniima, del 
Benaticoti; di tutt] coloro che-conob. 
bero la paterna bontà del veneratido] 
Principe di Casa Savola 

Graudeggiivano nell'intero! del 
Tempio, drappergi, è festoni a tutto, 
[cli ori aell'Attar Maggiore eplendevn: 
Ino nelle infinite luci detto. inmipad: e 
lIetriona © del ceri accesi. Una monu- 
[mentale croce bianca era'iranunia so. 
lpra 1 velario mero, collocato, distro 
l'Attare. AL centro. del presbiterio sor. 
Isera il casafalco, sormontato dalla fe 
luca: @- dallo ‘spaaino al comando di 
Isbn: Altezza ente, 5 

(Quattro © statfieri, (di Casa Ducale 
‘on forele stavano) al Jai, mentre tut 
‘intorno avevano {rovato posto, cano. 
Ici) dello colegiate, alti'prelati; ‘nel 
Daragnenti sacri. 

Pretenziava, "Inoltre, 8: E. mone 
Fossati, Arcivescovo di Torino, attor.! 
Infato” dalle; alte: goraronie sectestast.| 
[ih arclvescavili. Quando, 1 primi ne. 
‘denil; dell'organo si sono diftust: nel 
[Temiplo: ‘sono’ apparsi nella ‘Loggettà| 
Reaterto Loro Attezze Reati, 11 Prin: 
[tipa 0 la Principessa di Piemozite, cl 
l'Augusta Famiglia di Genova:Savola: 
Hi Duca di Genova, | Duchi di Pistola, 
Hl Duea dl Bergamo, il Duca a'Anco | 
Via, la Prinetpessa Maria: Adelaide, al 
Prineipessa Marla Bona con «l'Aueu. 
Bio: Consorte: Principe Gonrad di Ba: 
Viera, ch'erano/ accompagnati da. tutti 
Sll ‘appartenenti effettivi. ‘e. onorari 
'doNa Corte 0 delle Case ‘Militari, 

1 colebrante mona. Busca, dopo es 
sersi! inchinato alle Loro Altezza nen.| 
Îl, Ha olticiato ta solenne messa. fune. 


‘Mlropolitane 
'Miottett Mifurgiek 

Monsignor. Busca, assistito. da_vino 
stuolo, di sacerdoti, ia impartito quin: 


fumi: degli, Incensi ©. le maestosa nr: 
monle dell'organo, accompagnate dl 
le voci del coro. Al termine dolla pia 
funzione, 1 Reali ‘Prineipi hanno % 
folato la Loggetta, seguiti dalle auto. 
rità 6 dat popolo: 








Tortona: 21.505 abitanti 
oriana, 3, ceva. 
3 risblicii  sifciali del censimento) 
Per 1a clità di ‘Torlona danno N. 81,05] 
iggione: 
‘domini "10,850; 
10325, e ‘omnigile 5160, 
mento della popolazione; dall: 
mo! censimento, è di°N. 1001 abitanit 


Un truffatore di. parroci 
rantato a Nova 

Novara, 1 sera. 
Da qualche tempo ia nostra" Questura 
landava. ricercando. un. individuo. cho 
[valendosi del nome del airettoro del 
‘nostro; seminario © dall vicario della 
fa 
‘donno dì sacerdoti € di Comunità re 


au; N. “5065. sparati 
[donne 
di 


|ligiose della Provincia, mediante pro: 


taesa al abbonamento nd alcuni gior 
pinii © mediante riscossione di somme 
ber.conto gi tstttuzioni religiose. 

a ‘assiduo indogini hanno | portato 
Ia'arrasto) det trufitore, eno ‘risponde 
[al nome di Luigi; Abaniò di Giovanni 
‘i #01 38, da Saronzio, residente netta | 
Inostra cià, dove conviveva con tina 
‘amante. 


Una conferenza del sen. Cappa| 
su Ippolito Nîevo, 
Milano, 1 seco. 

Nel pomeriggio di ieri, il' senatore 
Innocenzo Cappa lia riuvocato nel 
lane del Girsclo. Fillogico, Ia Aura di 
Ippultto Nievo. 11 ssone dra affollato] 
lai £ocì 5 ‘ai, personmità, accora! nd 
Iscoltere ‘Ja. interessante ’ conferenza, | 
lee ha: chiuso 31 cielo delle rivnioni, 
[di quest'anno. L'oratdre ta trauoggia: 
"0 con molta eMeacia' ia: figura del 
Poeta, patriota | #oldeto, 


(8. E: Marescalchi pone la prima platra 
della Scuola di enologia a Conegilano 
Treviso 3, sora. 

ori mattina, S. E, Maraschi. Sor. 
totegratazio ni Ministro. ei'Agricol 
Mu e Foresto. ha ascii (rav: 
rmsatant dà ‘Gotorno dasionale 
Elia poso derla prima. piatra. detta ti 
Stazione sperimentato "dl viticoltore 
sd engiogit n, contattano. 

fg inzio "levata al tudo di it. 
tuto, Superiore i i i LAS ot, gar 
i eat vorra na intentare. periti 
Fante rel campo ‘sperimentato ie fun: 
Tione diasitica svolta delta. feb 
Floris Scuola dl Velia ad'eno: 
opta 


‘Tragica fine di una giovinetta 
‘par lo scoppio di un fornello a benzina 
Savenm, 1. sera 
teri, a Cosoleto, mentre Ta_gio. 
vinta anti Lionetta al ann). 17.e%| 
Jatenta u preparare ‘1 pranzo con un 
Fornello n ‘gas 1 benzina, questo it 
[provessnmente scopplava e Ta benzina 
iniammata " investiva ta. glepraziata 
insarza cousandero sravisitme netio: 
in fuit Î corpo. A colse dl esse"ia 
Ranelih, molarado le cure Drodigatele| 
(scada ra atroci sten, 


Uccide la nonna e ferisce la zia 


L'altra sera; a MaddWtoni, 5i‘à depio-| 

att tina rave tragedia famo 
6 Tula, 

fre Si irovavn in essa di una sorella 

[ASI padre, Immacolata. De Lucia. mos 

Fia ‘al propristàmio Federico Clans 

‘sparato ‘re (colpi di rivoltella 

‘primo proiettile ha ucciso la nonna! 

terna. dello. scineurito, Orsola, De 

Pucio:e Il iecoodo praietile È adito 

n vuoto (ed il (orao ha ferito. mortal 

le a. Immneolata De Lucia, (che 

e Braccla una sia Aglio: 

letta ‘lite anni, rimasta inltacaloss- 

mente lesa: 


"Na 





Dlinazi alia VIN sezione, del nostro 
[reitunale (Pres. ‘oov. uit. zanoli 
IP. N cav. Cansiegno; chine. Cotone) 
si è asseusao il proceo e caico el 
Fameriare Felice. Corino, i enni 57 
Fpuiato di avere nono 
Ming foga, di minore el 
ro vita allegra 0 pe averla ner 
Con pugni è ehlel > producendolo e: 
sioni che ie ausizono malsiti. per 
Hic] goras: 
«VI ha manto 360 fresca 

L'mputaio. a contestato con ener. 
ui l'Ateuo rivi na tento & fr 
firtsante al ‘giudici. che, innamorato 
erdutamente della ‘cagasza.  benctà 
Fosco‘ eoncacenza della vita iiberal 
Ho fe fdt, In procigenea voll 

osaria per farne ua donna 
Pia ia Bora non mutò condotta: an 


i 
li lche; rò, ritornò, 
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Hiro per "im alto, debitucci: 
lile 0 pero non pagui trastenendomi 
fate {mporio. 

fn vos vivevate nlle spal! 

soglie 

Conte potuto vivere alle spie di 
Img moglie. quando _ quesia, | duran 
Fe a nostra convivenza, è stata quasi 
Htmpra ammalata? 

Ela vol eravalo disoccupato... Ed 
sore come facevata a provedero ni 
bltogni vasti € di vostra mogiet 

‘2°E ondo raro disoccupato, la mini 
tamigttà i olutava. 

"'eree l'avere battuta? 


lati rivetsa to più atrooì \nglurie..a 


venta a cass; oppena a vidi Je mos: 
Isl quiaicho osservazione, ciò che }a tn 





furto, Mi rivolse te più airoci ingiurie 


La daloosa fn di n 


I sposa con un giovane cameriere, ma qualche mese 
dopo abbandona ll tetto conlugale per 


Versare ‘a sua mamma e cinquanta] 


ha 
— Da tre o quattro giorni ella non[î 


'llspetti e a fece montare si tuto 10|ti 


Eros è cieco 
matrimonio d'amore 


vita libera| 


Ayv, Dal Fivine: — Ho fatto portare] 

[dall'impuiato pii abiti che indossava 

‘alomno. e ‘che’ poriano le tracele] 

el colpi di coltello vibrato dalla 

[na, cha per fortuna non. produssero 
‘lito danno cho alcuni tagli 

— A ‘stento — contiave. 
| sono riuscito a toglierle. di ‘mano 
JI coltello 0 le. forbiol che subito dopo| 
laveva: sterrato: 1 ho dato tue schiar | 
[0 e l'ho mandata via di cosa: 

La. parte lesa accanitamente confer 
[maia sta versione. 

— Mio marito pelendeva vivere alle 
[mie spalle è contiauaamento tnì faceva 
Melle scenaie perchè non seguivo. ll 
Isuo! consigli. Egli voleva che io non 
lavesei un solo; amante, ma che. tri 
[fessi relazione con diversi. omini, 

Ma non vi slete mal ribellata file 
ua pretese?! 

— Il ono: Innumerevolt: volte rift» 
lata (di aderire aì suo desiderio: ui 
[giorno gli dissi: » Sono stuta di tare! 
(vesta vita, pluttosio. vado n ‘Trieste! 
lin una cosa da to 

— Ma vostro merito sapeva. cho. al 
\MÉano' ed n Trlesta eravate in vinal 
casa. ospitater 

— Sì, mi: ba scritto 
von. 

—.E venuto a Alfiano? 

_- ho marigaio n omare, parenè 

— Nonostante tutto quanto vi aveva 
fatto, eravate innamocaia. di’ vostro, 


inmumervoti| 


‘escuseì nos hanno potuio] 
ohtariro al giuaici ‘quale dente ‘due! 
Iverstoni fosso Ja esatta: at sono lim: 
fat) a dire che) lì #orino, allora icoc 
cupalo, avave coreuto di \rovara. un 
itapiego, che s1 dimostrava premuroso] 
Verso 1a moglie, si cui passato noti era 
molto. 1usingntero: 

Ti ‘Tribunale dopo le areinghe del: 
l'avw. di Parto Civile Vicentini e. dai 
ditensore, avv: bai Fiume. condanne 
Na Il Corino a 6 mesi di rediusione ed 
"a 600 ira di multa. 


Esposizione-vendita 
di lavori osogniti. dai clochi 


o pero to tira 

Fia o Valla 

E conio sin 
i 


Collocamento di mano d'opera 


Gercanoi; un apparscetiatore testut. pro 
slo alti Paaltorie provetto bi Dee 
Flo: pratito lavaggio e Pulita itarn 
ter eltara nd moGit te apre 
"ana oc i montato mie 

ore 


von nt confezione 
oe Bava afoure ini, e 
otto fe martaro» ‘Uno aceoppiatrico 

don ari 008 et pui. ab 
O tenti inserni LI cltocaion, per 


svol 


‘fe; durante la' quale fl coro detta] 
Ba cantato suggestivi attendere l'autunno. 


‘di tn benedizione “at-cntafalco, tra 1|Scuola:Sommelller.in corso Oporto, 


[cla 


:[lo/ « Sconosciuto è ‘è” stata, come ab: 


n [Coltegio' giudicante; eil ‘sarobbo ac: 





ronaca Cittadina 
Un mesa i ema di on i Genoa 


Pronto, chi parla? 
Restituzione di merce sequestrata ' 
foto gii, du, ann, fa aorate 
PAIR oggnci Ul Qiseneto valo: 
(re, Una porte di questà (poca robi 
pero) e fiala sequestrata all'mpie 
UalO Nod ho oltetute iutora is res 
tituzione dl'que! poco che ta scane: 
IMSS A chievo tare istanza? 
"ita Da dito a lar demanda di 
relltzione Go ache non ilo de 
Corsi die api dI giorno in eni 
Cortona dona eigen ca 
Fertinzione è ordinata. dal gite 
Conipeienie per Titrastone oalit pi 
(02100 a ue che i pronunclato 
fa tetra di Condanna? Ratentano 
Hat ietio I storcatae Fascia. do: 
Menta scia tonni. 
Mairimoni e legitimazione 


C. M. - Torino — Convivenido coni 
(uni dona; ne: nato un'blnbo che) 
‘abbiamo riconosciuto. Desiderando] 
‘sposarsi, gon \tutta la risorvalezzi, 
che il caso richiede, quali pratiche) 
{dobbiamo fare (possibilmente a mez:| 
‘20 del rev, Curato dalla: Parrocchia) 
Conuto présente che da qualche an 
no siamo residenti in Torino, mia 
mati in: paesi diversi: E dopo.Sì nie: 
‘trimonio, è necessario fare altre pra-| 
[chie per meglio regolare la situuzio-| 
[ne del: ‘bimbo, nato in Torino? 
‘Occorre presentare al Parroco gli 
‘atti di nascita e di baltesimo, none 
chè l'attestazione di stato tibero di, 
(ciascuno; det due sposi; per regolare! 
la sitttazione del vimbo, occorre esi 
bre: contemporaneamente ai suddetti 
(documenti anche; ta sua fede di no-| 
scita. J documenti per gli sposi debe! 
[Bono essere; rilasciati. dalle autorità 
delle rispettive città di nascita, 
Scuole di cucito| 
L. T. - Torino, — Siamo madri di 
famiglia desiderose d'impurare a 


faro vestilini per è nostri bimbi, © 
Isto in Torino qualche Scuola serale 


fo Scuole: di Suore; tm 
'accultate. perchè sposute. 
‘Scuole di taglio e di cucito, tal 
che rispondono allo scopo. di impa- 
are! a confezionare abitini per. bon: 
bi. ve ne tono! parecchie in Torino. 


non siamo| 


il parlarne: basta DI proposito core 

Fultare Te ‘Guida; le alte gratulte, 

diamo, 

fl ed ansi alcute Scuola Nanna già 

foSedtito ala premiazione. Bisogna 
Ta. condistone 


l'iserisione né alla Scuola serate e fe 
aliva della Lega Itallana presso la 


‘né ‘a quetta festiva della Scuola 
Arellimede presso la Torquato Tar 
[so in via Basilica: Esiste pot an 
(che la Scuota festiva pretto. lst: 


|Ferraris. Le Suore dell'Istituto Ma- 
ria Ausiliatrice. 0. quelle. della Ma. 
[dorina delta Pace tengono; anch'es. 
[se Corsi di taglio e di cucito dai qua: 
lE 1nrebbero ‘eseluce “le coniugate 
[Qualche wolla però è stata fatta e 
cesione- alta regola. 


Canella-Brunerì 


Vanl sforzi! della difesa 
per ritardare l'ineluttabile 


Il giorno 5 corranté, 
'aveeimo, dunque, dinanzi alla 1a si 
zione del nosiro' Tribunale, riunita 1a 
(Camera di Consiglio, 1 procedimonto 
‘al esecvziono delte ‘sentenze. pronun-! 
contro Marlo Martino Bruneri, 
L'istanza presentate dalla dlfesa del. 


Diamo detto, respinta, dal' Presidente 
[det ‘Tribunaia che, ‘a quanto sì dio? 
[negli ambienil giudiziari, è aoimato 
[dal vivo desldorio di mettere. lapo. 
Fola «ine» a questa vicenda. ‘giua! 
ziozio: 

Il Collegio giudicanto sar compo: 
sto ani Presidente S. E. gr. utt. Danza, 
tal giudici Alesalo è Nota, dal Eance 
lero ‘capo cav. Da Carolis: ropnresen: 
Hera 1) P. MI, con tutta prodabiià, ii 
lrocuratore. dei ‘Re: aggiunto comm. 
bo Mato. 


Da o «Sconoseluto» st presenterà: al 


[compagnato di 
[da1 fracetto Renzo. 

"La difesa dello e Sconosciuto » avreb: 
be, sempre sscondo quanto; ri ifterma.| 
loompreso che, ‘essendo riusciti vani 
i tentativi dl rinvio del procedimento] 
[dt ‘esocuzione per. motivi procedtrati, 


‘signora: Giulia: el 


Sidente di giungere a usa definizioni 
Molla questione, ‘la presenza: dello 
| Sconosciuto ».‘ail'udienza. sarebbe ‘ 


flmento dl altri arzomenti,, dilatori. 
endentl i rimandaro la decisione del 
‘trib 

CGria al Cassazione sul nuova ricorso 
brosentato dallo» Sconosciuto i. 


i 
nie 
iti ira 
MIE et Ga CRI Goto ante 


Seguendo la cronaca 


VENDITE ALL'ASTA 
(GALLERIA CODEBO' e C. 


Via Po(a_. Telet, a9-t16 - Torino, 
Ossi, inagi, S'iniziano: allo ore 1640. 


Hi dipinti mobili ed oggelti. vari. cia 
stri, “Tutto: Je_mattine, espostzio: 
DE di quarto sara venduto in (ornata, 
Catalogo uratis. 


APPARTAMENTO ALL'ASTA 
CORSO RE UMBERTO: 44 


si esposizione; 104 
RE RIMANI ieit al Genova. 
TEATRI: Spettacoli d'oggi 
RAniOnANO (comp. comica. Aristide na 
AMANO GIGPHP Ctrl der 
Partito SUR allo fonti "| 
viFtono tnatene Stgice ii, — 
la ch ipso 

BARao MioNELOrmI (comp. sibile pi 


(oppuro/ diuma? Sappiamo! che vi so-|& 


DI quelle a pagamento è superfiuo| il 


allo; ore 15, [1 


Sempre secondo; le) voel. molto dittu:| cata 
se negii. ambienti giudiziari, sembra |, B 


‘dinanzi alla serma intenzione dei Pro. |g 


ortuna per 1A proposizione e 10, svol: | 


ale n dopo. la: sentenza. della |P 


e Reale a 
La commemorazione dl Ferro di Cambiano] mic 


sui 
Be 


io tbteressuntisetme ste: della. Facccita [2 


1719, Diratto | 


Dentpaniaiea do eat |GS 





Spettacoli cinematografici 
i arie inte 
Re 
DTS 

Ra 

Lene 
urta 


1 divertimenti 


Da oggi allo STATUTO 
Fausta notte... forse sì> 
[gita dl bra belt enni Spie 
(6 originate Bi casta i li 


Premiòre al CINEMA AMBROSI 
[doi supertim Serle d'oro aL GM 
« CUOR DI MARINAIO » 


interorati William Haines. Antta Pour 


Oggi al CINEALPI 
Mary, Pickford © Charlot 

la ‘prima In Coguette, e il secondo i 

(burlesco. im. IL confe di Squaquaras. 


CINEPALAZZO 
Ora 590: premiere) dello spettacolo 
tedirate! « LA 13 ,ma" SEDIA» 
gal dramma di Papera Vele 
Capolavoro Metro Golduun Mayer 


LR 
recon 


A fiunel mubolieaie da tte 
© Sguendo la ervoscà e da 


La Radio in. Europa 


‘Programmi di questa seri 
IN ITALIA 


TONINO, Ore 19 Comuni. (cone. agrari 
‘n ocio copra Ce tana Monica varia 
"ti comitaoni fl Daiaatote te 
zo: Siusi. riprototta 2 va: e Berte 
It Conversione acientineie — 90 rt 
‘ta commedia Gil iti "1 

i ai Concert di 
Tamara col Conconi gel. panta 
(if. Tare, det rio Manzato et 
Soprano Sara coder. tn ‘ud Interrato 


ZONA. ma dii, xi 
ei mn sario 


‘questi gior ultimati i Cor 8 


Ritmo Ranco 
Dopalaniro  Netlo ce tago Frari 
0 Olii = aos ‘Giorni. taal 


[di madre di famiglia mon ‘ostacola nai 


na 
Ria E 
tt 
Orchestra dell'Elar — 
SH 


fiuto Maria Laetilia in corso, Galileo |Mitntia, 


Pirati 


ALL'ESTERO 


MAIA vi 2 Ore 


tomb a cict Sin 


certa 
Serna 


240 0 2009) Concerto fa o ca 
RARCELLONA, tal 


lusica Ga camera. 


IELONADO "190, e, 


‘i sro 
[1 tnzionati Gintate Sat anale sar 


= onceria ee 
MIO annivortaio deli SOIA E 
[210 In Sotaor = ice: Concerto dalla RG: 
BRATISLAVA, m. 2104 Mw. Mi = Oro 
ina dtrasonzione de hino # pol di sore 
Fao drago cabarai “© Condota)Pi ee tt 
ro 0 n 


‘Om nana at 

AE PI rr 
Siino  umione 1 fo 
ETA Conta ie 

Prin n 
a o i ra 


id 

RRCKELLES 11 (ambolono tn. Satmmingol 
SRO ne a (e Dre ie Concern oi 
ninia “pos arcore e veto ade 
i at etneo © 


di desti ato primo — 3 
Mnbcchiatt i ss) Pre Sd unt 


ie gi put 

A rape aa 

rai a 

"dì canto - Co 
E 


TE; n AGR Km. da — ore 
Mio Edlierio lecito dad, PIE 


gres 


pe te 


I COGEO) cin. GIR 


podi 
(ADIO ‘SUlsse ALENANIQUE, m. 04 
LAO Ore dg Concario rebentrafo ee 
teen ocala  firumeniai © Gato 
SIAE veto malta de 160, secolo 
"RADIO SUISSE ROMA RO me ln 
oro it Musee" da allo = Si co 


PRFRASDEROU. m. aloe Mit. 
pt Atiica ioroi = ipo: 'co 
FOLOSNO mi ssa, gg ste _ Ore tf: così 





o Ero Ero. ('pnceria ife 
‘ico È Fiati 
ot Ri 


Radio sa e dotte 
fas Comcerio, © SAL 








‘è mi mlmacciò con un coltello. 


o “pata ite do Giugno per otere 
ih 





mesrio, e "i 
Varta. © ue Dancing ‘di "Vienna: 





er 





LA STAMPA DELLA SERA -1 Giugno 1931! 




















in —_r- Ii 
zione è passerà un brutto pomerigi È g DONNE, AMORE E SACRIFICIO FUORI: BORDO 
Cinematografia americana n. 


Il “dessert, 


37 -011 (coro, come sono. triste 
tontrariniat... Ho ricevuto notizio 
niolto cattivo della mio mamma. 

‘Sono le nove: del mattino. La ca-| 
‘Îmeriera di Lina Pretty ha aperto lè 
tenda pseanti, facendone scorrere gil 
Anelli ulla «barra di metallo. 

Strofinandosigli occhi, Renato La-| 
ndr; chiedo con voce rauca*: 

‘Cho c'8?... ancora tua madre 












Esso, guarda quel' che mi servono... 
Bisogna sssolutamonta che fo paria! 
per Poitlera.., Margherite, prepara- 
to l'abito grigi. il mio nécessalre. 

fon dimenticate; questa volta, in 
mia crema di {ragole 

Sallando dal letto: coì, movimento] 

Sia (gattina ‘freddolosa, Lina 
Pretty si dirige verso il gnbmetto di 
follette, dova si odo già. bollire 

‘acqui 

Itenato non leggo la leltera: A \che| 
Biuva aumentare Ja: noja di sapere] 
‘quasi a memoria 1 contenuto della 

Hera: con la nola di decifrare la 
caligralla. di' una ‘servetta. di. pro-| 
vineia? Accende una eigaretta e, ab | 
DOggiaridosi col gomito su) cuscino, 
Sb accinge a riflettere, 

Certo, queste: rapide ‘e improvviso, 
partonze della sua amante, per cu- 
Tare la madre. sempre in' pericolo 
‘sono molto! esccanti. Ma egli trova! 
‘in fascino: particolare nello. scopri- 
re in Lina, creatura fantasiosa e leg. 
Bora, un hentmento sorio. 

TI fatto di avere una madre, una] 
‘madre che sì permelte di ossere ma] 
Tata /e cho ha bleogno di essere ci: 
rata, la rapidità con la quale tutto 
ol organizza perchè Lina possa uc. 
‘contera a questo Imparioso dovere del 
Cuore; lutto questo sembra a Rena: 
10 Leeendro un lusso raro e raf: 
mato. Come se, can questo, Ja pic. 
‘cola mondana; si avvicinasea alle] 
‘donne del suo mondo, 

Egli immagina. ecéne di malattia, 
‘quando si vedono chinarsi sui coffe | 
renti; dolci visi ansiosi, 
la dolorosa. stanchezza, 
‘mani fini offrire le pozioni... Sente 
quasi del rispelto per Lina, pen-| 
‘sando che anch'ella è copaca di que. 
‘ste: cose... E'in:sua voce ha un ac: 
‘cento Inidnerito è grave; quando egli 
grida aliraverso la porta del gabi. 
Reti èhe è rimasta sonibpeta, è 

la' quale giunge un fresco prof: 
‘mo di verbenn: 

— Ho comandato la carrozza per 
fo/dleci, Se vuoi, ti accompagno aì- 
la stazione... Il diretto è sempre al. 
de undici e venti, non è vero? 

Una voce affrettata e savreccitata, 
‘dall'inquietudizo senza dubbio, ri: 
‘sponde: 

— Sempre alle undici », venti... Jo 
suppongo per lo meno... Saral mol 
{o carino ee mi accolipaguera! si 


Un sussurro. E' Margheritu, la ca. 
meriera, che parla a voco bassa. Poi 
la voce di Lina sempre più eccitata; 
— Gomel L'abito non è arrivato? 
Pousset mo ‘l'aveva. promesso peri 
Herl sera... Gli avevo tanto racco] 
‘mandato, Mandato subito qualcuno] 
li rue da la Paic.. che pronda una 
Vaie serata Pisino. 
Alalgrado la''eua_ poca abitudine! 
al'apgistostito Rancio è d'un est: 
‘Colpito dal’ duallamo di questa 
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bloudina che tanto fascino ba su di| 


Due co inquieta per sue madre € 
nello seat lampo iecaipiata di mot 
vere L'bilao Mo anche di questo 
Spia d'arti, comodi dna ‘per. 
SS fio cameo ch e 1 
SESIA i iene ae ua per 
RiCgania, n oli ore dietista 
Tuo enata crete ne 
cesto a nori Sui una parente 
Sl itonper 1t'mio Sii che nvrsi 
IO OTO RAOMIORO nl vee 
So eu divo sino sole 
Vita “vo che lo meare di Lina te: 
often ftt in ava 
Ra Coe o Ka ml avuto un, 
TRO IGAISO ua 
ARIE Relais on Pale 
mes alta feta di Poitara Querta 
CR 
SITRLEaR tO piccola Gipi dor 
Lasagna i capitana Casinte di 
Sega lopaira itbrimente, 
SEE nice 
Tao la dl utadica, coliienia 
tigrta eobiitai n Polare pedi 
Sali Renato lo itato 1 stica 
MN Line ima dl'Taare 
"oe malta: che ata 
Bacio Ml queta tera dì ahroci: 

Nella vettura cho li porta via, Re 
molo ico all'aman 

" Sopratulto, ear, rispondi sat: 
Ramente alle mio lettere... Quando tu 

si presso tua madre, vedi, quello, 
Mr ae 

PMO ti Bene Teo i alte 

o no lege lo mi ioere 

Re Tee Di) 

Che. faroro: Gentderio. dl ridere 
ace ea de Son fonte tuta: 
SOT lla dlasit: he 
Sole atiitato: molo tardi Nei 
Bee de'Comp Elia Cesa chinde 
Raina 

AMIN RIA 

= indici mono cinque... on; c’è 


o, 
In piazza della Concordia, 1a vet-| 
tura si ferma bruscamente. Tl ponte] 
è sbarrato. 
— Andate per via Rivoli — grida 
Lina ‘nervosamente all cocchiere, 
In via Rivoli un altro Ingombro. 
La ruota di un gresso camion che 
trasportava: una {rebbiatrice si è in-| 
‘astrata nel avolo. E dietro le gran. 
di bracela della macchina {mmobi.| 
Îizzata, c'è inle quantità. di velcoli! 
da cortiluire una vera barricata. 
Insomma, quando. arrivano. all 
stazione di ‘Oriéans, il diretto è par-i 
ito 






































— Che vuol! Prondoraî! fl treno] 
delle olto — insinua dolcemente Re. 
nato. 

Lina si rassegna con minore fa- 
cità. 


— Sa tu credi che questo ini fac.|v? 


cla piacere!.. Quando sì È atlest.. 


‘Nfa — obbietta Rennto — iui 








Vivamento essa ribatte. 
_''E Vero... Ma, essendo ta mam.| 
ma molata, è evidente 
partire al più presto. 
" Fibbone, tu noa hat potuto par. 
fg prima della cera. etco tatto 
‘Se’ non' fosso chie Renato. rappre. 
senta Uno, rendita di tremila tran: 
ERI) mese o cho quasto dura qua: 
Ta per molto tempo, cop quale più: 
ere cessa gli butietobbe do faccia 
fl'nome di Serignoe, di quel pevera 
Serignno che invano. misura. 
prandi passi ‘la banchina della eta- 























sini ‘è durerebbe. anco: | 


[850 intanto che. 

‘Anch'essa passa un: brutto pome | 
riagio, 

— Vuoi venire a: pranzo da metl 
'— domanda. Renato, 

— Sì, ma alle sel precise. 

Essa ‘non vuole esporsi al rischio] 
lai perdere ariche il treno dello otto. 

Così, subito, dopo, nrance; scirop.| 
(pate, benchè non silino che le sette. 

‘ndo 0 metterini il mantello. 
= Niente « dessert? 

Senza neunche rispondere, 
Iscompare. 

În questo momento Il: cameriere] 
(orta a Renato un telegramma. Co. 
IStui lo legge o rilegge meravigiinto. 
[Rol getlandoto sulla tavola, rimane 
Isoprapensiaro, e finalmente s1 ‘alza! 
‘ comincia n ‘passeggiare in su ein] 
Giù perla comera da' pranzo. 

Lina ricompare: 
sopefbbene, m'accompagni atta sta. 
‘zione? 


= Perch 

A causa del dessert. 

È che vol dire questo? 

Senza parlare, egli le tende ll fo-| 
‘glio azzureo ed essa lo percorre con 
Il colpo. d'occhio. 

‘« Boltlerk ore 17,30, 

Arrivata beno stop Trovata maîn.. 
ma molto ‘mala ‘stop_MI  fermerò! 
[qualche giorno di più ston) Domani! 
lettera ‘stop Tratbracela molto elsa 
(Lina Pierrety 

4. RIOARO, 


(Praduzione di M. L. 





essa 








La domenica grassa, a Parigi, è setm- 
‘bro siatà una giornata eccezionale. La] 
|capliato di Francia, che!ò considerata 
[comme 11 gran festival perpetuo dell'EU-| 
topa, l'ultima domonica di carnevale fa 
le coso {n granda; Ja festa cominetà 
la scatenarsi nelle ‘prime’ ore del: mar 
lino, ma ‘neì pomeriggio © nella cera | 
Îl saturnalo impazza, scopbia,;travo?:| 
‘so. Quando Il corieo del: Bue Crasso 
zoiieia fl suo defi il corvallo gie! 
Ibarigini è un vulcano: in eruziéhe. 
L'aflesria è! come ina lava che: so 
(meri, 1a musoneria. Anicho'1e facci 
[delle case han l'aria di crepare dal 
rca. Ricchi e poveri; nei palazzi ‘al 
nelle fame ‘sotto al ponti di Parigi, il 
‘Senso della gazzarra sale allo steso ll- 
vello. La cit immensa paro tema do-| 
“er moriro l'indomani è strappa alla 
vila 11 bagliore degli ultimi godimenti. 
La sara ai quali giorno; la folla sl ro. 
Ivescia. mal entr1 ove dalla mezzanotte 
{n ‘pel 51 balla dopo di avere appiau- 
alto lo commedie @ 1 balletti di uso» 
tuta novità. 


Un commento « boulevardier > 


Nel giorno del Mie Grano, nel cuor 
sei parisini parrebbe non dovosso es 
rel poso che par iù gioia di viva 

‘iloriata. boutasergiati 
{Wie da poco detunto, ate una sot 
ta che © Parigi, nella doniezica gres. 
fa non al trotava nemmeno. ina sot 
persone di buon cento: persino i ci 
iter prendevan paria nl satura 
{mor facevano ‘delle * pazzie come) 
'avanaerano det ‘vivi. Sicchk, osser. 
Nata. Wills, oro "pertttamente. inu| 
tile ene 1 parisioi, moriasero: non per 
layeato sarebbero diventati saga 
‘ene proprio in un sieme. ‘simile 
votato alla gioia vi fu un parigino 
(ih ‘ebua una ‘1009 ‘atroce: aiventare 
‘axsasino ‘nullo ‘sobile della ‘giole. fl 
Duca dl Berry caiae assassinio da! 
sellato Lowell quale era pazzo. 
Fu n ‘astsinio polMiEo e inutile 
come it Ì delli i questo gimere. 
‘catio. Ferdinando, Ouea di Berry, 
eta. I secondogentto del conte d'Ar. 
"i featelio di Lusi AVI e deri 
Hora regnante Lulet vi, Aveva spo-| 
(sato Ta fatta det Principe ‘Ereditario 
del fieno. delle. Due Stelle, quela 
Mella 
Dromosta con: 
Hro at Re di Franca, lì Duca dl merry! 
ra Ni ai una Savoia. Marta Tereee 
‘o sa che f Berry erno nemici del 
t'Oeitan:, dopo la Restaurazione: net: 
Bano fn ‘rancia, tra sli aristosrato. 
Isvava ‘gimentieato cho" un d'oricane 
fa fatto chinunare Filippo. gni: 
tempo de convenzionati e averà volato 
Îla morto. del cugino Luigi XVI “tra È 
irincipi el sane, tn questione delta 
Mussesstone al tono era sempre. ape: 
Ha: o tatto, propo, ft quelo do-| 
Menia “russa Ge a8t4 11° Duca «di 
Merry era riaveicinato ai arOrieans: 
Fattore politico item, | che tacorà 
‘revegero sviluppi di alto interesse ne 
Hionete. La sera dal! 13 tebbraso, dun: 
ne. Dueni di Perry erano andati al: 
l'opera. ‘In auelto stesso tento si tro-| 
[ravano 1 Duchî d'Omiema, e neliinter: 
inez, | Berry cefamto epontaneamen:| 
Ho recati moi palco dl costa pu 
bio, ‘composto ‘alta lito pariatma. 
liesva sotioinente il gesto. basano] 
Ha pledled'acciamiango: era un segno 
(I ace, che in queta sera ‘1 sian; 
lita scia al cuore dal parigini, 


11 Carnevale, di Venezia: 


Lltigresso riservato alla Corte sl 
trovava allora In via Ramean, angu: 
sta © pocbissimo risehtarata. Nel ve: 
st{bolo, como di ‘consueto, c'era il pic: 
thetto di guardia, Questo. picchetto] 
‘onore. all'arrivo ‘di un personaggio 

ia Corte, oppura all'uscita di quest, 
portava nella vin e_si schierava per 
li presentat'arm: ra 1 Duca di Barry] 
















































































aveva ordinato che questi onori regali 
‘a 





on fossero fil, bastandogi 
eva, 1 preseniav'atin 

[Questo pariiolare era 
Fino: senza soldati mella via, 







Berry contessò di essere molto stanca 
‘Diego il Duca di permetterio Ul x] 
torno al palazzo — all'Ellseo: 11 Duca 
‘avietibe raggiunta dopo il ballo, 11 
[Carnevale di Venezia, che est desi 
(derava vedere, perchè quella sera de 
‘buttava un famoso ballerino. 1 Duebi, 
segulli da alcuni geniituomini, trai 
‘Aualy at ‘motavanio {lconte di Mésnard, 
ll conte di Cholseui e U conte dl Cier: 
mont, oltre alla dama di servizio, 
‘avviarono, all'uscita. Erano tutt! tn 
frack. Davanti alla norttera della car-| 
Vozza, Il conte di Mesoard porse la 
inistra alla principessa, mentre_il auo| 
poso Jo porkera la detira; la princi- 
Pessa sl accomodo sui cuscini. Subito 
I$alt {n vettura la dema, o Ml valltto 




















— Torniamo un momerito a rivedere il fim, se non ti dispiace, 


perché se è tera che è stulo lollo 
io dovrei essere l'autore. 


dal romanzo che dice quest'uomo, 


(Composizione \di' Barretta). 





Carnevale di sangue 








abbassò fo scalino, per chiudere lan 
Poria. Chiusa Ia porta, mentre 1 gen- 
Illbomini #l ritraeano' di pochi passi; 
HI Duca sosò @ saiutae in sposa che 

— Addlo!! Areivedereliprestot:. 

Îi Duca sì staccò dalla poriiera, al 
nehino, st ritraeva: ed ecco un uomo] 
ftirare tra. l gentiluomini o-Ja sentinel-| 
la, posare una mano sulla spalla: del 
Dica. e colpirlo al petto con una pur| 
(salata. “Sembrò un atto di vilania; 
'Scusabiie co! fumi del: vino non in: 
consueti 1n una serata simil, e î'conì-| 
te ul Cholseul redargul il villa 

Malaccorso' vilianot 
l'uomo fuggì. E nello stesso tempo 
|— ia scena fu, naturalmente, futminea 

HI principe si premeva Il petto con 
mani e gridava 

‘Stringo) 


— Sono siato. assassinato! 
ancora: il pugnatet 

Menira accorrono per. soccerrerio, | 
principe si strappa LI pugnale dal pet 
0/6 lo consegna a: Mesnard, Si ec 
coscia. 

La duchesss, udlio 1 grido, salta 
giù ai carrozza: devo terribilmente 10t. 

e con la dama di servizio e coi 
nillUomini che vorrebbero trattener] 
la; /eha: la aleperazione'avova:resî, tot 
le" quelle sposa amata: 6. aniante:' rie 
[io e vincere i cercalo che le si 0pp0! 
[ne e vola pressor to sposo: Estt-ia-rice | 

alle sue braccia 

Halno ‘trasportato il Duca nel ve 
bolo. Lo banno adagiato sur una| 






































[cercare un medico. La duchessa è in:| 





[gita 11 sangue 
fa ferma orrer 


Cuoro di Principessa 


Ai) principe d straordinariamente cat. 
mo. La sua serenità commuove tutti i 
‘bresenti. Sa di morire. Con Voce ap: 
Pena porceitiile dice: | 

— Chiamatemi ‘un. prete: 
Irondot 

Sorride ‘@ ma ‘moglie. Je mormora: 

— Sia! qui:. voglio morire nelle tue 
braccia: 

Dopo dl che, cade in dellquio. 

L'Opérà è falla sgombrare. Non si 

sò irasportare i principe ni suo pa 

azzo dell'Eliseo: è (già mollo se lo si 

° porlaro nel salotto del: suo palco: 
[dà vgnl passo dei gentiluomini porta 
Hart. ‘st teme cho fl ‘principe possa mo.! 
rifo prima: di ricevere l'assoluzione | 
Tnfine è nel saioito del suo palco, S0-| 
Ino accorsi i d'Orlbanse mentre { duchi 

ivano, Clermont appare e dice che 
l'assassino è stato preso. 

La cure prestato di ferito, 10 hanno! 
‘of po” rianimato. Può dire. qualch 
parola. Parla, ma per domandare s0l:| 
‘anto so l'assassino è un francese. Gli 
ls risponde di si. Allora escloria: 

— E° molto duro morire per mano] 
[ai un rranicese! 

Non v'è nessuna. speranza chio. il 
Iprincipe. passo risanare: Ia sun ferita 
È di quelle che. non perdona. La sua| 
'Agonsa è dura. è straziante, è funga: 
(Tui ) principi del sangue sono ret | 
Nati: in ultimo arriva Il Re. 

Tone, ecco 1 medici: ‘allora si, può 


che 8 fot sgorga dal- 
i gi sevrea 





so mo. 


























ladagiarò Ii duca in un etto nell'ap 
vartamento dell'Amministrazione del 
l'opera. 


TI chirurgo: Dopuyiren opererà ti te 
rito; rega la quenessa di Berry al vo 
Hersi Piirare: 

— Ma noi — lmplora essa — non vi 
lauro’ messina nola! Fatei nia tnsclate 
[ene 10 rimini 

‘Piane planamente: Ja sun dispera-| 
zione le no tota ogni toria: è ingl 
(nocchtata accanto ml‘Ietto, e non set. 
He dal baciare ed'ascareziare Îa mono 
isarigue dallo sposo. Duraate l'opera: 
oe 1 ue srt i ice ni me; 

— Ni ringrazio per quanto fate. mal 
"o 30 beno the 6 muti: ra mia ferita 
li mortale! 

Pol, al rivolge alla duchessa, 6 con 
\veco ebilo le parla dolcemente, sor 
[riaondoto ‘per’ incuorarie 

— Mia adorata, bisogna escer.desni 
[di'nol. Per quarito cio possa costarei 
‘moito, non ci faremo sorprendere dai. 
"a debolezza, non è vere? Ho molte 
[cose da dir, orn. ‘e bisogna, far 
presto, Non bo molto tempo davanti 
Resa 

Durante il sto esilio, il Duca di 
IBsrry. aveva avato ‘una retazione, ‘a! 
Londra, con una dama Inelese: mila 
Rimes row: aveva ‘vuto due figlie 
(ene erano “state Ingittimate; ed è i 
leso cha Ml principe paria alla mogli. 
‘Ora vorrebbe nbbracciariei 

‘Ci cho allora fsce la Napotetona è| 
sentite, bello © degno ‘ai ‘uno spirito 
{Foperiore: iavlò senza industo 1 conte 
‘l'Clermont a prendero te due fanciul: 
le, o ppona ess glunsero le andò in- 
[ontro, la abbraccio, la preso per mario 











lio panche del soldati. SI corre a! 


Come morì il nipote di Luigi XVI 


Quando sciopera il buon senso - Carlo Ferdinando di Berry e Maria Carolina 
di Napoli - «E’ duro morire per mano di un compatriota» - Giustizia 


a Ja accompagnò alla presenza! di suo 
[badre, e disse loro, taneramento: 

"— Abbracciato Vostro padre! 

Il duca abbracciò a eua volta le gio- 
\ranette, poi raccomandò  alln moglie 
Idi essoro forte « non: fossa che per tal 
loreatura. che. porti in: sero: all forte] 
[per esta!» — pol al rivolse al Ne 

— Masità: {o vi domanio la grazia) 
or: quell'uomo! 

Non disse altro: non ne ebbe il tem: 
Po: la sua festa si adagiò su di un 
to, ra morto; 

Tn quanto all'assassino fu potuto ar 
restare. grazio ad una circostanza piu 
‘tosto ‘comica. 

Loscirià delle vin Razioao gli ave 














va fucliiato 1a: fuga: ‘che la 
‘o 1 soldatt, è li Clermont, | 
lo: Cholseul, ‘e "due. domesitei 10. inse| 






‘avrebbe. potuto salvarsi 
totta di ‘collo s'era ingiato 
nella Rue ‘Richelleu, tentando di rag: 
lungara 1 douleverd, ma mentre svol. 
fava, all'angolo della vio, andò: ad] 
laoeso a un cameriere di caltà, che por 
lava un’ gran vassolo pieno‘ di tazze | 
[colmo di ‘bevande calga. 11 cameri 

[che vide volare tn arta lo suo’ robe, n 














lo 
non. ‘fu ‘rimborsato; ma evieniemento | 
[Bon se ne sarà pol lagnato! 

L'assassino, Pietro Louvel, era. uni 
sellato della scuderie de palazzo reale. 
'Uno squilibrato. ‘Per quattro anni ‘tn: 
iteel — confessò pol — aveva spiato 


[mento ‘a! colpirlo:  Perehé?. Oatava 1 
[Borboni cha erano ritornati: dall'esito 
Isorretti dalle. batonette strantere: il 
(che ‘gli ‘ara. sembrato un 

Istruoso. Quella mattina era andato n 
rendere corasigio 

Sena e di Lefebvre. Pol, come sempre 
facevo da mani, Si mise n spiare Îl) 
Duca, E attese. il momento; 

Perché. prescelse proprio 1l nuca 
‘al Berry? (Gil bastava un’ Borbone; ‘o 
l'uno o l'altro, gll (era certamente ‘in 
alferante, e. ciò Basta ‘a classiicario| 
[om pazzo ‘più ‘che un delinquente. 

Fu impiccato il 7 giugno del 1800 


TEsIO, 




















Sassi in piccionaia 


Spendere è un piacere da' porta. 





I rlcehl devono auer l'antmo motto] 
forte per privarsi. così‘ fermamente| 
‘del: ‘placere ‘che Sk prova. a dare. 





‘Quando st: ha logcastone' di fare tun| 
regalo ‘a un, povdro. è più. delicato] 
[dargti ta cont pulite di cut na dert| 
'derlo: cit la cosa; utile di cui ha tel 
Hogno. E 

Quando un: artista ri: vanta dl‘ gua: 
\aagnare det denaro, el avverte, senza] 
averne voglia, che ha combiato me. 
tte. 


Non È affatto ta at 
la certi. oggetti, percha 


(pensa alla somma, che 
feno. 








cosa. tenere] 








Bisognerebbe che, di tanto in: tanto, 
lun poeta avesse une fortuna da per] 
ldere, per mostrare ai ricchi cio. che 
Hl 30 Jare'con.it donato. 

Non ci sono. chel ioetl e le: donne 
che sappiano trattare. tt denaro come 
inerti. 











‘SL. vorrebbe essere ‘obbuiton: 
cht' per non, pensare più 

ma la maggior. parte, deoti nonimi 
non lo sono che per pensarci di più. 








Non. v'è nulla di più ticantetote che 
vedere 4 messi della ricchess 
Fe @ manifestare le grazie del cuore. 








Disogna. riconoscere che molti. uo. 
‘mini Sanna spendere 4 denaro con 
mialta eleganza; ess. non commetto | 
no della. indegnità ‘che per averne. 
HU piacere di un ricco che fa testa. 
[mento man è dl pensare  cotoro che 
larricehtrà, ria a coloro che delude. 


(Pensieri (di Abe Somnara, disitiaii | 
ieavasati ca Giuseppa Farhci. 





HI duca. Per quattro arini attese il mo.) 


| atemii Non ho mal fatto male 


Due bellissime di 


veniva presentata ai tot battesimi: 
No da una umile dona una biinbo, cul 
[vente imposto. 11 nome di Giovantia 
(inquantcanni. dopo ‘a Parigi, sui) 
[piazza lla Tuvoluzione, cadeva sotto 
lo aniglioitina corei che ara stata una, 
[dele più bello cd invidiare donne ci 
Frane, mado Du BAFFr LI 

sa Vado spietata del popolo ave 
[va voiuto sttontara in jol re 
[del Vizio cortigiano e del iusco str. 
Mato, ma a. colpì quando, col. gesto 
[fenoroso' sta cancellando ti passato. 
[$ soltanto cho esso avessa saputo ne 
[Sopiemo momiento. atirontare con. tl-| 

mori, la storia avrebbe fatto 
[icila celebre cortigiana dl Lulgi XV 
Perolia dol sacriticio. 

Utili grano siati.i natali; umili fu 
[rono primi enni di vita di Giovnana, 
Peiqus, costretta a lavorare tia mod 
Mia, per vivere. 
stfada ‘ol SalncHonore, oso, orse st 
Febbe oppasaita in mua' splendida be 
Hezza s0 cul suo cammino non'sl for. 




































se trovato il conte: Du; Barry, che ne 
[colco il puro fiore. per cederia poi al! 
(desiderio, idol Re. ella era fodubbia-i 
nante, l'umito. Giovanna, 10 Veltatre 
'ammniragdo ‘nn suo ‘quadro ebbe. w| 
lesclamare: « L'original étatt tal pour] 
Yes dieux». 1 biografi ce la deserivo.| 
lho come tina: dea: d'Amore, dai biondi 
[capol fivenil.. dallo: sauardo  volut- 
Îlvoso @ dalla pelle così blanca © fino 
[da sembrare tvullie da oso om 
bdo dans du ‘ialt» ed intelligente pi 
[giunta. poichè ‘non si regna ta une! 
forte di ‘Francia con'Ta sola bellezza: 


Lo origial di Giovanna Boqua 

Ma per quanto bella. Giovanna! Be- 
‘qus non sarebbe ascesa al talumo 

to chi st pre: 
umili erigini 
| così, ella che non ‘aveva conosctito 
Hi padre, ne ebbe uno puintivo ed un 
marito. posticclo. Jacques  Golnard de 
Vauiboraier le diede. il. mom di fa 
fluo, ‘io eplantato Conte Gugiielt 
[Du Barry quello di posa, il Re la di 
fe gi 20000 franchi ‘che, ‘col'ipoeri 
‘del'‘tempo, vennero denunciate ‘ni 
Contratto nuziale. come. provenienti 
[dal suo! guadagni 0 dalle ‘sue econo: 
nie: A venticinque. anni cade. ogni] 
Velo sulla aua Vila, 
piccota: modista, a: 
visita, è soltanto pi la Du Barry, la 
cortigiane. u tutti nota gel vizioso e) 
vecchio Luigi XV. che sì piega a tutte 
lo sue tolie, a tutti‘ suo! capricci, 
perperando per el il tesoro. regi 
"Tn venticinque anni, di cul solo sell 
della sua nittvia cortigiana; fl tesoro, 
(ci dicono 1 Blograti, regisira. per tal 
Do Bar una pera di dodici milni 

franchi, senza contare | giole 

[i regali ricevuti. 

Eppure, nonosiante  tuito, pur. col| 
lusso strenato, ia Francia non può rim 
[piangere il denaro speso a pieno mani 
(dalla Du Barry, polchò fl giorno che lo] 
[Stato entro mal possesso dal suoi beni, 
(cor tale" mucca di ietvi ail; 

con io gualo, da ornate 
IDarecchi apt. ARR] 

Pur aftraverso le orgia 0 la iussoria, 
la cordgtana, non dimentieò mat Ja] 
[decenza artistico. otferse fl suo corpo] 
lalla: visione degil! scultori. non come) 
una baccante, ina come una, Diana od 
‘una Flora, fl degli ‘artisti l'antmate: 
‘ca e l'aiuto; nè la Du Barry fu cattiva 
{od intrigazie, fu' bella: e della bellezza 
la! servi. per regnare, ma del suo po: 
tere non sì valse Der far malo ad al 
(cuno ‘st trane lontana dagiì intrighi 
(nolilei, onda la storla non ne subi i 
riflessi cho Invece. proietiarono. alte] 
bellezze di. Franita. 

Quando scoppiò la rivoluzione, essa 
[aivenne: una usutraga reletta, non più! 
Gontavano ner tel 1e° umili origini, nè; 
‘olo poteva sparare da quella nobil: 
tà, che l'aveva accolta con disprezzo. | 
Pure co ella avesse pensato n sè sola 
provveduto 'a goderat in. pice il De 
'Pencio della sua gioventà disordinatà, 
}l. popolo. l'avrebbe: dimenticata, ima 
Îta ‘in fondo. era buona 6 generosa] 
led it'uo denaro, pur acquistato. cori 
Ill amplessi voluttuosi, penso) potesse 
Halvare. coloro. che !erano: perseguitati 
[al ‘rivoluzionari, e prima ‘di tutti Ja 
infatice. regina Marla Antoniatta: Coin: | 
‘volta cost col reazionari, essa venne, 
restata e condannata a morle, Forse con | 
‘Questo atto generoso, col sacrificio, al-| 
la pensava di rimediare al male che 
1 lusso. sfrenato; da let attivato alla 
corte a! Luigi: XV, aveva attirato. su 
'aueria etl'infetico ‘capeto, 
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La. chioma reolra 
Nall'atto di questa cortigiana, c'8 pur 
[qualcosa ‘bello, di simbolica. Pecca: | 





{0 soltanto, che! nel salire {1 calvario] 
Îl suo corpo molle di donna; come vé. 
'dremo; abbia ceduto. at pensiero della 
‘iù degna sarebbe 

‘gl coleì che era 

la rorina della bellezza. 
In un pomeriggio del 173 lo po 
‘della prigione vennero aperte ‘per. 
Barry. La tragica car 
















folta. curmuitu 
donna 
Tare di sb. Ma quella che era stata nos 





-lera più, recita la chioma. fuente, di-| 


Alto più che dal tempo dal terrore 
il Bet volto dell 












logici, (che ‘sapevano affrontare 
[061 nobiimente 


tolo il suo si 
basso lento! del caval. tn: alcuni mo: 
[menti (di Tucialtà. s1 rivolgeva ni ‘cu 
fiosi iaplorando: — Am{ci miei, sal 
nes. 
Sunpi — Ea li popolo che era andato 
‘a veddria con un piacere quasi sal 
Ico, ‘rimaneva. stordito; era abituato 
‘è veder morire con tanta Intrepidezza | 
che, per la prima volta; riceveva 1'm-| 
Dressione cho non si esegulsse una 
[Sondanna, ma si complesso un ascas-| 
Sinio, Dalls folla qualche voce si nl: 
Rava ad {mplorore per le} e fu ne 
(cessurio sterzare | cavalli, per evitare 
[he quella ‘ostile, st trastormasse in 
partigiana: La ‘carretta. giunse alla] 
biazza dolla Rivoluzione dopo le qua 
tro dal. pomeriggio. La Du Barry di- 
[scese per prim, periata quasi di peso 
al patibolo, implorando ancora fl car- 
Retlea col grido: « Ancora un minuto] 
signor. carneficeta ‘e pol sotto 11 co- 
folio della sbiitotima ultimo ap: 
nello senza risposta: « A me, a.mels. 


























jtuonava, implacabile: 








cui sì favoleggia 





Storia di una cortigiana celebre - Una frase sintomatica di Voltaire - 
Nel turbine dell'odio - Un cavallo che cade ed un messaggio che ritardi 


TI 19 agohio dol 19, a Vauconieuirs) 





aio a Du arey saliva 11 palco 
tutale; nell'aula. del tribunaio rio 
Jaaionario di Parigi 1a voce del pu 
blico, accusatori Fool Hcciie 
Rie cal glo Filimfo, pain 
‘usino lo Filinfo, imputati 
fl infezione. dalle armnte' che. come 
Battevano contro iù alleati. Era_li 
Pubblico, una! dorina, cite sotto gti 
Hbitt modesti calava le origini sio. 
SÌ non perdeva una parola ‘dei 














pubblico ‘accusatore. mu ‘JI. aua| 
Sguardo bagnato, di lacrime era co. 
nlanteniento Peso sugli icuputati. Ma- | 


(dama: 


Custine, Ja moglie giova 
lbs ima 


Ja nuota: affezionata; d 
jarecchi giorni, dall'alba ai traino 
> era. 0 instincabile. pronta nc 
[gere l'attimo in cul poter far giu 
[Gero aì ‘marito, ‘al suocero; una 

Parola. di: conforto, ‘ua sorriso 

















Ballerza che fa. paura 


La presenza di quella: donna int 
'morisce 1 giudici; cla è debole, sen: 
lx'ormi, sola, ‘in: mezzo ad una folta 
ostile, ‘eppuro è tanto l'amore. ta de | 
Vezlone che trusfonde dal Mucì occhi, 
che costituisce, per, st sola una fo 
‘za. Ordini. minacclosì, yerigono. dati 
(per: farla: sparire, ma ella stujigo all 
Pericolo ed 11 giorno! cha 1 suoi. corti 
[giunti ‘salgorio ‘1 tragico palco. dell] 
fbieuiotina, cla è al Ioro manco, pet 
Puliimo conforto, Pol, te porte della 
pristonte si aprono ancho per fel: Non] 
[ba cho’ ventitre anni. @ gid Ja con- 
[danna di ‘morte pesa’ sulia sub trstà.| 
[Non è che questione dl giorni, ma il 
[carnefici ‘non ‘bastano ni duro lavoro! 
led’ ogni sera qualcuna dalle note del 
[fondannatt (cha Fouguter-Tineille. con-| 
Iserta sul! ‘suo tavolo.‘ rinviata. ni 
lalorno dopo.: La: nota sulla: quato ‘è| 
Segnato il home al Madama di Custine| 
lè sempre l'ultima e non ha corso: 

lota, ‘ogni giorno, comple 
trice @ Così sì. nutre. la] 
lenta ‘agonia, ma il 9! ‘Termidoro. a- 
prendo alla: nostra dama Jo porte delta 
prigione, col! che iui È giorni per 
ci aveva ‘arrischisio Ja vita è a cal 
illa devo la sua salvezza, il cortimis: 
'sario; ‘Garome, uno del più ardenti 
Istacobini, quelo stesso’ cha ‘avea! 
Fompilato ia sua sentenza eil morte; 























[svela il suo) segreto. 


i ‘fascino della bella ‘aristocratica 
laveva colpito tl ‘su cuore di rivolu: 
Izionario. Per ie; egli. aveva giocato] 
futto per. torto, nulia: chiedendo, solo 
‘aspirando a diventare l'amico. discret-| 
o, devoto, ‘eneroso che non vanterà 
Îl servizio. seso e non. dimentichera 
mai dl dover alla bella amica, nel pe: 
Fiodo della reazione; la sua salvezza 

Ebbene, questa donna. che, bimbi] 








Male rivoluzionario ‘ed ‘tfasomato li 
Igncobino, Garome. che {o sito 
[etero dello stessa Foucht: 
etto donna. el daigore delta vita 

belezza dal fascino] 
eroico del. vo Sento: st. mr! 
Fil ardita amore per fi rando Col 
Feaubriand, senza tiuocire e susettart 
Mel cuore” Tot che un po' di tene 
Perna. 

Far l'amore di «Memotteo d'Onire. 
tombe . la bella crotna della vola: 
sione ‘raticeso to. gna gemma, che 
figli ‘volle © seppe tezionaro al suo 
Hestino, ma nulla più di una gemma, 
Polenk con vole il'estino. 

La Du Barty, che nell sia vita sv 
[a uscita Te passioni più argenti; 
Miei ‘momento supremo mon. potè tro! 
[ita tn solo cuore devoto heonto n 
Hacrincarsi er ia sua salvezza 00 li 
Ato appel. Fimaso senza. risposta: 
(Madame gi Gostine, invece, Che que: 
o omo avea trovato, fu’ impotenti 
vanti 1 red. egelsimo del ronde 
(Chetenubeiand, perì quate solo pot 
five la gioia ti ottiro, senza fim: 
lanto, tn Sgerincio, ln suò siavinezza. 


L'annuale adunata 
(dallitttuto:Vanota di Iottora 0 scienza 
Vonezia, 1 sera. 
‘AI Palazzo Ducale, Îla avuto luogo 
"annuale ‘adunato dell'istituto’ Ve 
(1 letra, scienze. ed'art. presenti n 
torttà ‘e ‘numerose personatità di 
‘Mondo fettrario, ed artetico 
‘Aperta la sedia dal serstore. prof 
IGiordazi, che ba retto la presiaenza: 
Il Droî. Andres. Moschetti ha pariato 
Su Andrea Manilegna, nol quinto cente] 
nario' della nascita dell'artista, ri 
tando come ta torna dell'arte del Ma 
lîgna foste dovuta, anzitutto, all'am-| 
lente rimanisilco ‘padovano del. &0, 
[e che, quantunque abbiano agito su 
di tal aiversi. influssi; simultaneames 












































tale, tale forma sla restota unica. in sè, 





diversa, da quella di ogni altro pito: 
0 del suo lompo, 

"prof. Giovanni Bordiga ha fatto 
pol 1a relazione sut risultati del con: 
[Coral‘a presi. 

= 


WDirattorio della Triennale di Milano 
al Duce 


Milano, 1 sera; 
li ‘Commissario Governativo | della 
juinta Mostra triennale, dottor Barel:| 
la, ed | membri del Difettorio Sironi; 
(Pont e Felice, Insediati sabato, hanno 
Invisto ll seguente telegramma a S. E. 
l'on. Mussolini: « Incominciando tive. 
fo per quinta. frienvale ‘assleuriamo| 
E. Vi che nostra appassionata attività 
Aarà (sempre degna ambita Nducla uc-i 
‘Cordataci @ che ogni ostacolo sarà at. 
frontato, superato, per realizzare pro. 
'aramima' tracciatoci (dai nostro Duce 
n 


NI cardinale Federico Borro 

commemorato a Pavia 

Pavia, 1 sera 
Nel collegio: Borromeo, alla preseo- 
za di tulle le autorità © del patrono] 
principe Giberto' Berromeo, è stato so: 
Îlennemente; commemorato 1 terzo cen 
fenario delta moria del cardinale Fe: 
‘derico, 11 più lustro alutino del coi 
legio, fondato da ‘San Carlo, Hf pro: 
‘nuriclato, l'orazione celebrativa; Cesara! 
‘Angelini, presenta il Podestà prof, Vat= 
[cari, ‘Per l'occasione st. erano dato 
convegno tutti gli ex alunni del col-| 
Jegto; alla cerimonia hanno parteci: 
LO anche gli ex studenti dell'Univor: 
che, appunto Teri l'altro sl s0n0| 
adunati in Pavia, per t'annuate riu 

[one della toro associazione, 




































Dio e Cesare 


Là ante Maggio se n'é andato. SU 
ine è andato con un po' di broncio; 
Ieotie tn amanto incompreso, cedenda 
[i passo, ica una apruzzatina ‘ed ‘una 

pera di x0in, Al forslinato successore, 
[messer Giugno, in ghingheri naturali 
Monte, L con fibesto, si può dire ché 
"n altro Inverno -si chiuda — non pass 











lama ‘naturalmente, dI primavera 
percho alla primavera nessuno. credg 
fiià — un inveriio ele poiterimo dave 


‘vero <ignare con pietruzza; nora, nella 
Oltoinaridì della mostra_gesiorazion 

‘futti coloro cul, por protessionio, tocca 
tere quotiglaamerto ‘sotl'occhio. sl 














lermomeir, dagli ‘altari. 000, concordi 
Mell'agermore' cho ll pozzo: 
lbstato locato! la ripresa — tenta, ma 








Ficuda, come una cunvalescenza = #18 
DI Intfavvede. Der quanto, anche, sta 
Folta, il alavoto non sia stato mero ci 






ina fo sì ulplaeva, I malesso 
Stato senza dubbio, da: nol come dal 
Periuito, ina 1a Nazione: ha mostrato 
(dl sopporuario, con vielle rermerza. Ale 
[rovar3o Cosa non sorio; andate: così 

‘Sul {etreno della poliuca, ‘conte ni 
campo! etorionico, possiamo guardare 
serenamenio ‘all'uvvanire; _ L'adesione 
fàel. popolo. Itallaio al Trrestto; ade; 
slono ‘entusiuatica — siamo. nemief 
Mella retorica, ina l'aggettivo, tn qua 
sto caso, risponda n Verità — ha un 
“gnificato. politico (ehe. tion UO stu: 
site a nessuno; alle chiacchiere 1 
‘Senerazione ialiana del dopoguereay 
Ha sostituito fatl| è elfre. E' stato sot 
toscritto qualche miliardo in più o 
‘Quorniia tbliioni | saranno ‘restituiti 
Non occorrono commenti 

Nole dolorose il ‘quadro? Sì; va nd 
sorio., Sotto l'inesorabile piombo. fa. 
Scleta, è caduto, a Roma; un altro ne 
Unico del Regio, un uomo che nom 
leta più nulla. per. nol, poichè aveva: 
Chiesto /nd' un altro, pueso ciitaainanza, 
la protezione e che; can un passaporto’ 
Htfantoro n tasea ra calato fra mol, 
(seminare Ja strage. 

Le Osservaiore Romano » da seria 

Îo Schirru è caduto per aver avuto 
l'intenzione (dl. uccidere. Capo. det 
[Gaveraio. Ben dettol,L'eosservatoro Ro- 
‘mano per ‘esso tì conta Dada 
[Torre — dimostra di aderire allo) spie 
tito della ‘situazione, dimostra: di ‘car 
ito — ed era tempo! — che, usciti da 
line Nivoluzi me, intendiamo  satvacal 
Î prinelpi, con mezzi. rivoluziona: 
[sitio al giorno che Il vecchio ctarpame 
sarà. polvere. dui passato. CI sorregg@ 
la fede cho un'giorno si possa mettero' 
l'aria al piede: o faremo senz'altro. 
quando 1 nemici avranno gettato via: 
la loro arm) 64 ‘alzate lo braccla,, per 
a resa @ discrezione, Avere liatens 
zione di uccidere il Duce della nostra 
Rivoluzione, è un delitto capitale, per 
fnol, hè. potremmo. baloecarci — nom 
bbiamo ‘tempo! — in sottl distine 
zioni, per. la ‘giota zucetirima del ‘tu 
Fist, fra fenato, mancato ‘0 ‘consi 
moto. Così è e con deve ecsere, Chi 
non necelta non ha che da chiedere 
lia passaporto — oggi si (concedono; 
leon faciiitb — cd assumere, ma per 
(davraro © per sempre, ‘una! citta 
[ainanza straniera, come. aveva. fatto; 
(saggiamente, in un primo tempo, ia 
(Schlrru. CI tl sotirae allo sanzioni ek 
la legge col rispatto della logge: nott 
lactettaro fa condanna, dopo. il resto 
là degno; det Toconpa: Se questo ha 
[voluto intendere il conte Dalla Torre; 
le ‘congritultamo ‘con’ ul' per, ta sus 
Ibicaa intelligenza. della situazione sE 
tutti ea anche sua. 

Manon è questa 
[no minore, nel concerto” Le rivolazio: 
‘hî del « Lavoro Fascista», cieca lo me: 
Io dell'Azione Cattolica ‘sono, troppo 
Iaravi, perthà ci sia consentito ‘saer: 
‘ne, Ma bisogna andar cauti, nell'emate 
tera. giudizi. che. potrebbero. ‘esserd 
lìproporzionati. So tutte 16 volte. che 
Da prete od una moestra mancano M 
loto dovera dovessimo ricorrera’. at 
[&rosal calibri dell'invottiva © prender: 
[cela addirittura coì Santo Padre = 
[che ron si dovrebbe mal alscutere, fù 
‘essere indoti ‘a discutere — nl siareb: 
be freschil Certo, {ra 1 detriti. delle 
vecchie fazioni; qualcosa ancora vive 
vecchio fazioni; qualcosa aticora viva; 
[come vivo o s'acita {l'sorpe, ira Io erbe 
‘del prato, ma tra. umano e divino, tra 
Isacro è profano v'è da tale ablsso; che 
[solo malatedo può impedire di vedorio 
lo Vasterebbe rinettere a ciò un Jatante, 
Per. escludere, senz'altro, reeisamente; 
Che la socro” persona. del” Pontefice 
possa, in qualche, modo; essere coln: 
volta nella faccenda. Mente — o forza 
la vorità — chi si fa forte d'un cone 
senso, chie! non può esservi. 

Il divino Redentore, quando, vollero 
tirarlo nello stesso tranello, nel qua 
le l'Azione Cattolica vorrebbe. 
dere ii Vaticano, rispose: « Dati 
Isare quel ehs è di (Cesare, a Dio qu 
(che è di DIO » Nà si può avere formi 
la più felice. Taluno, forse, 
'obbe!tare — dando saggio di un certo: 
iumoure rococò, ma non di buon ga: 
lo certamente — che Cristo è arretra: 
0 nel secolì e che l’encielica « Rerutu 
‘ovarum » non era stata: scritta a' quel 
termi; ‘all che. rispondo che; essendo; 
Pietro vicario di Cristo in ‘terra, se 
enciclica «Rerum  Novarutz nom 
fosse d'accordo don Cristo, avrebì 
torto Pietro, Îl chio è assurdo; perchè 
[Pietro è' per derinizione intatiioie 

Nubi che passano, anche queste; co: 
me quelle del: maggio che non 8° pit; 
Non ‘v°è' controversia. at mondo ‘Che, 
non possa essere composta quando la' 
[buona fede ed {1 buon senso presieda 
Mio. Gvunque al volga lo sguardo, lot: 
chio scorge teti ‘auspioi. Tutto st tie 
selve: perchtà non dovrebbe risolversi 
aficho questo? Sarà, meglio: per. {ut 
iper Ja Chiesa, che non avrà pia ti do: 
fore di vedere turbata. la coscienza. 
del fedeli — che amano fa Patria nel 
SUo1 confini intangibili. — e per nol; 
lle non dovremo più metterei Te ma: 
nel capelli par Via di questi nostri 
ragazzi — benodetia giaventà] — ch 
151 Jasclazio vincere: dogil impulsi e na 
fanno sempre qualcuna. delle Toro! 


bollejeam. 
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Muore inneggiando al. Fascismo 

rgamo, 1, sera 
E° morto a Gazzaniga, il caposqua: 
lara dolo ‘ita Legione: invaitio di 
Hutria. Angelo Mato, in segulto e mar 
fatta riportata tn guerra. Poeie ore 
beta ‘i morir. es te indieiatto 
i vo Cacomanipole ta desoeote tac 
Hera: "Siro, ultime ‘oe (eta nio 
Mita, Sto er morit, ma ‘animo ia 
lano sorio ardentitsimo dl edo e 
sclsto saranno le mie vive parole. le 
Si cara; ridare viva 1 nostro Dice 
Fica il Fatelo, Sono contento. d 
fera dato in eta: alle nostra anta 
isa. Mo sonrto malto: enni: fe 
Fascegaato, da fascista. Tutto lt mio a 
'fetto, viva il Duce », 
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